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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Anno Scolastico 2022/2023 

MATERIA DOCENTE TIPO DI INCARICO 

MATEMATICA                      CROCIATI SILVIO  Tempo indeterminato 

GEOPEDOLOGIA, 
ECONOMIA ED ESTIMO 

DE CRESCENZO ILARIA  
Tempo indeterminato 

PROGETTAZIONE, 
COSTRUZIONI E IMPIANTI  

DE MERCURIO CARMELINA 
Tempo indeterminato 

RELIGIONE CATTOLICA  FABBRI MASSIMILIANO Tempo indeterminato 

I.T.P. TOPOGRAFIA 
I.T.P. GEOPEDOLOGIA, 

ECONOMIA ED ESTIMO 
FIORANI ALESSANDRO  

Tempo indeterminato 

SCIENZE MOTORIE  GRELLA FORGIONE ALGINA Tempo indeterminato 

SOSTEGNO GROSSI LORENZO Tempo determinato 

ATTIVITA' ALTER. 
RELIGIONE CATTOLICA 

MARANGONI MICHELE 
Tempo determinato 

SOSTEGNO ROSSETTI GOFFREDO Tempo determinato 

INGLESE SANTI MARTINA Tempo determinato 

TOPOGRAFIA SARDELLI ROBERTO Tempo indeterminato 

ITALIANO E STORIA TAMBURINI CRISTINA Tempo indeterminato 

I.T.P. PROGETTAZIONE, 
COSTRUZIONI E IMPIANTI 

TEMEROLI GIANLUCA 
Tempo indeterminato 

ED. CIVICA VALENTI LORENZO Tempo indeterminato 

SOSTEGNO VICINI ANDREA Tempo determinato 

GESTIONE DEL CANTIERE E 
SICUREZZA 

ZURLA PAOLO Tempo indeterminato 
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BREVE STORIA DELLA CLASSE 
 

Presentazione della classe 
Descrizione del corso 

Lingua studiata 
Modifiche del gruppo classe nel triennio 

Tipologia di lezione 
 

 
La classe è composta da 24 alunni di cui 5 con BES, ci sono 4 femmine e 20 maschi. 

La composizione è variata nel corso del triennio in seguito ritiri o cambio di istituto scolastico: 

da 34 alunni iniziali a 24 al termine del terzo anno, che sono rimasti tali al sia al termine del quarto 

anno e fino ad oggi. Tre alunni hanno un’età maggiore rispetto agli altri in quanto ripetenti in anni 

passati. 

Pur se esistono differenze evidenti tra i singoli alunni riguardo alle motivazioni personali e al 

metodo di studio, molti di essi hanno dimostrato senso di appartenenza e attenzione all’ambiente 

scolastico, apertura al dialogo educativo e al confronto di idee, all’impegno anche in attività 

didattiche extra-curricolari, partecipando con interesse ai progetti proposti e collaborando 

fattivamente con i docenti nelle iniziative di orientamento; è risultata buona la relazione con le 

famiglie, impostata da subito sulla collaborazione e condivisione di intenti e progetti. 

Si segnala la presenza di alunni meritevoli che, dotati di buone motivazioni e responsabilità, 

hanno conseguito risultati scolastici più che soddisfacenti. 

Sul piano didattico e degli apprendimenti, inteso nel corso del triennio, ha certamente 

influito la terribile emergenza sanitaria dovuta all’epidemia da COVID-19, con sospensione della 

relazione in presenza da febbraio 2020 e attivazione di un imprevisto percorso didattico a distanza 

e/o in parallelo (presenza e contestualmente a distanza): la maggior parte degli alunni ha risposto 

con serietà alle nuove modalità di impegno e solo alcuni hanno partecipato in modo parziale e 

discontinuo, evidenziando carenze e difficoltà già manifestate in precedenza. 

Sempre sul piano didattico, si segnala l’avvicendamento nel corso del corrente a.s. di ben tre 

docenti di Inglese e la sostituzione per quasi tutto il primo quadrimestre della Docente titolare di 

Italiano e Storia vittima di grave infortunio; a causa di ciò sono stati causati non pochi disagi alla 

classe per via della diversa metodologia adottata dai docenti susseguiti, ma si è garantito nonostante 

tutto il raggiungimento degli obiettivi formativi prefissati in sede dipartimentale. 
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Il lavoro di aggiornamento e trasformazione del mondo della scuola ha rappresentato in 

questi mesi un impegno e una sfida per ogni persona coinvolta, con l’obiettivo comune 

dell’inclusione e del coinvolgimento di tutti gli alunni, adottando strategie non consuete per 

rispondere all’emergenza in corso e garantire la continuità del percorso scolastico anche a chi per 

gravi e documentati motivi ha usufruito della DAD. 

Gli studenti hanno completato i PCTO, per complessive 150 ore svolte nel triennio; il 

percorso è stato iniziato al terzo anno con un numero di 10 ore attuando un progetto con la Hera 

spa, votato a fornire cicli di videoconferenze su tematiche ambientali; nel quarto anno gli alunni 

hanno svolto 120 ore negli Studi tecnici pubblici (Comuni, Provincia, Repubblica di San Marino) e 

privati e nel corso del corrente anno scolastico sono state svolte le restanti 20 ore, suddivise fra una 

giornata di visita al SAIE di Bologna e partecipazione ai campus universitari e vari “open day”. 

Le esperienze realizzate hanno rappresentato un'importante occasione di confronto e 

inserimento in ambiti lavorativi attinenti al corso di studi della nostra scuola. 

Diversi alunni hanno aderito, su base volontaria, agli stage estivi svolti per un periodo di 5 

settimane nel quarto anno di corso; in particolare, nell’ambito delle esperienze di PCTO un alunno 

ha partecipato al progetto “Erasmus Educazione all’Europa 2022” nella città di Buncrana (Irlanda), 

mentre un altro alunno ha frequentato con successo (dopo avere superato una selezione nazionale) 

il corso online "Transizione energetica e sostenibilità ambientale" organizzato e gestito dal 

Politecnico di Milano (PoliCollege). 

Per quanto riguarda le uscite didattiche e viaggi di istruzione, nel corso della primavera 

dell’A.S.2021-2022 pur nella prudenza della situazione epidemiologica in lento miglioramento, la 

classe ha partecipato a due uscite didattiche: “Matematica applicata alla realtà - Educare alla 

bellezza e public speaking” (visita al tempio Malatestiano e al Museo Fellini a Rimini) ed una uscita 

didattica lungo il fiume Marecchia (incontro con tecnici della Provincia sulla manutenzione idraulica 

dell’alveo fluviale); all’inizio del corrente A.S. tre alunni di questa classe hanno partecipato al viaggio 

studio a Mauthausen, Gusen, Hartheim nell’ambito del progetto provinciale “Educazione alla 

memoria”, poi la classe  ha partecipato al convegno “Tra cent’anni: prospettive sul futuro” presso il 

Teatro Comunità di San Patrignano; all’uscita didattica “Una giustizia che ricrea - vittima o colpevole, 

cosa permette all’uomo di ricominciare?” (alla cui realizzazione hanno partecipato attivamente due 
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alunni della classe eletti rappresentanti nella Consulta provinciale studentesca), infine ha svolto il 

viaggio d’istruzione a Praga, Salisburgo, Monaco di Baviera. 

È anche doveroso segnalare che in questa classe ci sono due alunni eletti rappresentanti 

degli studenti nel Consiglio d’istituto. 

Il nostro Istituto, articolato in sei indirizzi di studio, prevede l’insegnamento della Lingua 

inglese con numero di tre ore settimanali. È stata scelta “Progettazione Costruzioni e Impianti” quale 

disciplina tecnica di indirizzo per affrontare temi in lingua inglese e, in riferimento ai contenuti, sono 

stati individuati alcuni argomenti di storia dell’architettura e costruzioni, svolti in accordo tra i 

docenti delle discipline interessate. 

L’indirizzo “Costruzioni, ambiente e territorio” (C.A.T.) integra competenze nel campo dei 

materiali, sistemi e dispositivi utilizzati nell’industria delle costruzioni, nell’impiego degli strumenti 

per il rilievo edile e topografico, nell’uso degli strumenti informatici per la rappresentazione grafica 

e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati e pubblici e nell’utilizzo 

consapevole delle risorse ambientali. Unisce inoltre competenze grafiche e progettuali in campo 

edilizio e topografico, nell’organizzazione del cantiere, nella gestione degli impianti tecnologici. 
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CONTINUITÀ DIDATTICA NELL’ ULTIMO TRIENNIO 

 
  

DISCIPLINA A.S. 2020/2021 A.S. 2021/2022 A.S. 2022/2023 

Italiano   X X 

Storia   X X 

Matematica  X X 

Lingua inglese   X 

Progettazione, costruzioni e 
impianti 

X X X 

Topografia X X X 

Geopedologia, economia ed 
estimo 

X  X 

Gestione del cantiere e 
sicurezza degli ambienti di 

lavoro 
    X 

Scienze motorie e sportive   X X 

Religione cattolica     X 

I.T.P. Progettazione, 
costruzioni e impianti 

X   X 

I.T.P. Topografia   X 

I.T.P. Geopedologia, 
economia ed estimo 

   X 
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CARATTERISTICHE DEL LAVORO SVOLTO 
 

OBIETTIVI 
 

Il Consiglio di Classe, riferendosi alla programmazione didattica specifica della classe di inizio anno 
scolastico e a quella proposta dal PTOF d’Istituto, ha perseguito e raggiunto le seguenti finalità 
educative: 

− sviluppo di capacità logiche di analisi, di sintesi e di giudizio critico; 

− promuovere una cultura pluridisciplinare e interdisciplinare; 

− favorire l’acquisizione di un efficace metodo di studio; 

− favorire il lavoro personale e di equipe; 

− far vivere le prove come occasione formativa e motivare la valutazione facendo leva sugli 

elementi positivi piuttosto che su quelli negativi; 

− rafforzare le competenze comunicative e le competenze linguistiche: in primo luogo la lingua 

madre, strumento primario di relazione e studio, in tutta la gamma dei linguaggi specialistici, e 

nel contempo la lingua inglese indispensabile nel mondo globalizzato e tecnologico; 

− abituare a un comportamento responsabile, corretto, puntuale, preciso negli apprendimenti, 

nelle espressioni, nelle relazioni; 

− abituare al rispetto della diversità e a stigmatizzare episodi di bullismo; 

− educare alla pace, alla giustizia, alla libertà, alla solidarietà; 

− educare ad evitare comportamenti che minano la salute fisica e mentale e far raggiungere la 

consapevolezza dell’importanza della tutela dell’ambiente; 

− favorire con un lavoro armonico del consiglio di classe il raggiungimento degli obiettivi indicati da 

ciascun docente nei piani di lavoro personali, con flessibilità e sensibilità nel cogliere la specificità 

dei particolari momenti dello svolgimento del lavoro curriculare. 

e i seguenti obiettivi educativo-didattici trasversali, che si sono articolati per materia, in termini di 

conoscenze, abilità e competenze: 

Conoscenze: 

- dei contenuti disciplinari; 

- della terminologia specifica disciplinare; 
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Abilità: 

- cogliere il senso, saper interpretare e definire un concetto; 

- applicare metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; 

- cogliere implicazioni, individuare relazioni, operare collegamenti interdisciplinari; 

- condurre ricerche e approfondimenti personali; 

- utilizzare con sicurezza i linguaggi propri di ogni disciplina; 

- sapere leggere e comprendere testi complessi di diversa natura; 

Competenze: 

- capacità di muoversi in più contesti con flessibilità e originalità; 

- identificare problemi e valutare possibili soluzioni; 

- effettuare sintesi integrando conoscenze e abilità; 

- elaborare ed argomentare le proprie opinioni con rigore logico; 

- esprimere fondati giudizi critici; 

- padroneggiare la lingua italiana e adeguarla ai diversi contesti; 

- utilizzare strumenti multimediali a supporto dello studio, della ricerca, del comunicare. 

 

Rispetto agli obiettivi generali e ai livelli di partenza, al termine del percorso formativo il 

Consiglio di Classe valuta così il loro raggiungimento: 

 

SUFFICIENTE DISCRETO BUONO OTTIMO 

48% 23% 15% 14% 
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PERCORSO FORMATIVO  

Il Consiglio di Classe ha seguito il seguente percorso formativo riguardo ai contenuti, ai metodi, ai 
tempi e agli spazi, sia dal punto di vista disciplinare che pluridisciplinare. 

 
Contenuti 

Ogni disciplina ha sviluppato un percorso specifico illustrato nei programmi allegati. 
 

Metodi, mezzi, strumenti 

Attività di didattica in presenza: 

Metodi: lezione frontale, lavori di gruppo, lezione dialogata, ricerche, lettura di testi, discussione, 

esercitazioni. 

Mezzi, strumenti: laboratori, sussidi bibliografici, strumenti audiovisivi. 
 

Attività di didattica a distanza: 

Metodi: videolezioni mediante piattaforma digitale Meet di GSuite for Education per attività 

didattica in modalità sincrona; inserimento di materiali didattici ed esercitazioni su piattaforma 

digitale Classroom di GSuite for Education per attività didattica in modalità asincrona; registro di 

classe; attività di revisione di elaborati prodotti da uno studente che per motivi di salute certificati 

è stato autorizzato alla DAD dalla scuola. 

Mezzi, strumenti: schede, materiali in rete, libro di testo e letture, prontuario tecnico. 

Mezzi, strumenti: laboratori, sussidi bibliografici, strumenti audiovisivi. 

 

Tempi 

Il Collegio dei Docenti ha deliberato di suddividere l’anno scolastico in due quadrimestri. 

I corsi di recupero sono stati svolti nel mese di febbraio. 

 

Spazi 

Attività in aula. 

Attività nei seguenti laboratori interni della scuola: Aula CAD, Topografia, Costruzioni, palestra. 

Attività nei seguenti spazi/strutture esterni alla scuola: rilievi topografici. 

Attività di didattica a distanza 

Ambiente virtuale su piattaforma digitale Meet di GSuite for Education. 
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Uscite didattiche (riferire in quale anno scolastico) 
3° anno 

-  
4° anno 

- 7-4-2022 uscita didattica al Tempio Malatestiano e al Museo Fellini al Castello 
Malatestiano; 

- 26-4-2022 uscita didattica lungo il fiume Marecchia (pista ciclabile) e incontro con alcuni 
tecnici della Provincia sulla manutenzione idraulica dell’alveo fluviale. 

 
5° anno 

- 19-10-2022   uscita didattica al SAIE alla Fiera di Bologna; 
- 11-3-2023     partecipazione al Convegno “Generare il Futuro” presso il teatro della Comunità 

di San Patrignano;  

- 27-4-2023 uscita didattica al Palasport Flaminio di Rimini “Una giustizia che ricrea - vittima o 
colpevole, cosa permette all’uomo di ricominciare?”: incontro con Fiammetta Borsellino, figlia 
di Paolo Borsellino, la quale da tempo lotta per conoscere la verità sulle drammatiche vicende 
accadute al padre, e don Claudio Burgio, fondatore dell’Associazione “Kairòs”, che offre a 
numerosi giovani percorsi alternativi al carcere. 

-  

 
Viaggi d’istruzione (riferire in quale anno scolastico) 

3° anno 
-  

4° anno 
-  

5° anno 
- Dal 28 -4-2023 al 2-5-2023 Viaggio istruzione a Monaco di Baviera, Praga, Salisburgo.  

 

 
ESPERIENZE DI PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (EX A.S.L.)   

 

il monte complessivo delle ore dedicate alle attività di PCTO nel triennio è stato di 150 ore, così 

suddivise: 

 

3° anno: 

Attività di PCTO in corso d’anno: 

- febbraio-marzo 2021: Duplice attività, di cui una legata all’approfondimento di tipo tecnico/pratico 

sulle varie attività che il geometra è chiamato a svolgere durante l’attività lavorativa e che trovano 
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riscontro con le materie di indirizzo affrontate durante il percorso scolastico; in tale contesto, alcuni 

geometri liberi professionisti hanno interagito per presentare sia la parte teorica e 

contestualmente l’applicazione concreta, con esempi di casi reali (25 ore) 

- marzo-aprile 2021: Progetto “I futuri Geometri progettano l’Accessibilità” (25 ore) 

- aprile 2021: corso di formazione sulla sicurezza negli ambienti di lavoro (18 ore)  

Stage estivi: 

- giugno-luglio 2021: stage estivi facoltativi presso studi professionali, enti e aziende del territorio 

(200 ore). 

 

4° anno:  

Attività di PCTO in corso d’anno: 

- febbraio 2022: attività di stage (120 ore) presso studi professionali, enti e aziende del territorio.  

Stage estivi: 

- giugno-luglio 2022: stage estivi facoltativi presso studi professionali, enti e aziende del territorio 

(200 ore). 

 

 
5° anno: 

Attività di PCTO in corso d’anno: 

- 19/10/2022: visita al SAIE presso la Fiera di Bologna, con partecipazione ad incontri tecnici 

riguardanti le costruzioni (12 ore). 
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ESPERIENZE DI RICERCHE E PROGETTI  

 
Partecipazione a progetti 

3° anno: 

- aprile - maggio 2021: “Intelligenza artificiale e salute, rischi e promesse”, “Insieme per l'Ambiente. 

Differenzia con la mente!” 

- aprile 2021: “La corsa all’oro blu”, nell’ambito del progetto “Un Pozzo di Scienza” promosso dal 

Gruppo Hera: ciclo acqua (potabilizzazione e depurazione) e rifiuto (raccolta differenziata e 

“riutilizzo”) (2 ore); 

- Project work “Insieme per l'ambiente. Differenzia con la mente! Come migliorare la qualità della 

raccolta differenziata?” (1 ora). 

 

4° anno: 

- aprile - maggio 2022 “Progetto Hera Pozzo di Scienza” (8 ore): videoconferenze e dibattici con 

esperti: 

- intelligenza artificiale e salute, rischi e promesse - relatore Luca Foschini 

- la matematica interprete della natura – relatore: Roberto Battiston 

- comunicare la scienza, in equilibrio tra ricerca, narrazione e verità – relatore: Stefano 

Sandrelli 

- la corsa all’oro blu – relatore Emanuele Bompan 

 

5° anno: 

- 13 aprile 2023: Progetto “Motomorphosis” (tema dell'educazione, sicurezza e mobilità 
stradale su tutto il territorio nazionale, 2 ore). 
 
 

Corsi - Incontri: 
5° anno: 

- incontro di orientamento con le Forze Armate e di Polizia 

- Attività di orientamento universitario (UniBO, Campus di Rimini, Univ. San Marino, ecc.) 
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Ricerche 

Gli alunni hanno fatto esperienze di ricerca individuando tematiche in preparazione al colloquio 

d’esame. Queste esperienze hanno contribuito ad arricchire il credito scolastico degli alunni e hanno 

fornito stimoli per approfondimenti personali. 

 

 

ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI EDUCAZIONE CIVICA  

 
Si rimanda al file allegato a pag.34. 
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CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE  

 
Il Consiglio di Classe ha stabilito, in sede di programmazione didattica e in concordanza con le 

indicazioni riportate nel PTOF, le seguenti modalità di lavoro: 

Verifiche 
 

Tipologie delle prove utilizzate 
 

MATERIE 

Sa
gg

io
 b

re
ve

 
A

rt
ic

o
lo

 d
i 

gi
o

rn
al

e 

A
n

al
is

i e
 

co
m

m
en

to
 d

i u
n

 
te

st
o

 

Sv
ilu

p
p

o
 d

i u
n

 
ar

go
m

en
to

  
al

l’i
n

te
rn

o
 d

i 

gr
an

d
i a

m
b

it
i 

Q
u

e
si

ti
 a

 r
is

p
o

st
a 

si
n

go
la

 

Q
u

e
si

ti
 a

 r
is

p
o

st
a 

m
u

lt
ip

la
 

Sv
ilu

p
p

o
 d

i 
p

ro
ge

tt
i 

A
tt

iv
it

à 
la

b
o

ra
to

ri
al

i 

P
ro

ve
 

 o
ra

li 

A
lt

ro
 

ITALIANO X X X X X   X  

STORIA  X X X X   X  

MATEMATICA    X X   X  

LINGUA INGLESE   X X X   X  

PROGETTAZIONE, 
COSTRUZIONI E 

IMPIANTI 
  X X X X X X  

TOPOGRAFIA    X  X X X  

GEOPEDOLOGIA 
ECONOMIA ED 

ESTIMO 
   X X X X X  

GESTIONE DEL 
CANTIERE E 

SICUREZZA NEGLI 
AMBIENTI DI 

LAVORO 

   X     X  

SCIENZE 
MOTORIE     X  X X X 

RELIGIONE 
CATTOLICA   X      X 
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Simulazioni delle prove scritte d’esame (testi allegati) 
 

 MATERIE DATE 
TEMPO DI 

ESECUZIONE 

I PROVA ITALIANO  5/5/2023 6 ORE 

II PROVA PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI 17/5/2023 6 ORE 

 
 

Criteri e strumenti di valutazione 
 

 
Criteri di valutazione comuni 

La valutazione, durante l’anno scolastico, ha tenuto conto sia dei risultati delle prove (scritte, 

pratiche, grafiche, orali, test, relazioni di laboratorio), sia dell'impegno, della partecipazione e dei 

progressi mostrati dall'alunno rispetto ai livelli di partenza. 

I consigli di classe fanno riferimento alle griglie di valutazione approvate dai Dipartimenti Disciplinari 

e pubblicate nel PTOF d’Istituto. La valutazione periodica e finale attribuita in ciascuna disciplina è 

espressa unicamente con voti numerici interi sulla base di una scala di valutazione dall’uno al dieci, 

con sufficienza pari a sei decimi. 

 
Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di educazione civica 

Si fa riferimento all'allegato del PTOF: Intese didattiche e griglie di valutazione Ed_Civica.pdf. 

 
Criteri di valutazione del comportamento 

La valutazione periodica e finale del comportamento è espressa in decimi e concorre alla 

determinazione dei crediti scolastici. Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di 

scrutinio finale conseguono un voto di comportamento non inferiore a sei decimi. 

Si fa riferimento all'allegato del PTOF: scheda di valutazione del comportamento. 

Vengono proposte, nella sezione dedicata agli allegati: 

- le scale di valutazione che sono state utilizzate per la correzione delle simulazioni delle prove 

d’esame. 
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Attribuzione dei crediti  

A partire dall’a.s. 2019/2020 il credito scolastico (max. 40 punti) è attribuito agli alunni delle classi 

III, IV e V sulla base delle tabelle di cui all’Allegato A del D.LGS. 62/2017 (media aritmetica dei voti 

dello scrutinio finale). Alla determinazione del credito scolastico concorre, ex O.M. 40/2009 e come 

da art.11 c.1 dell’O.M.45/2023, la valutazione del comportamento.  

 
TABELLA A 

Candidati interni 
(ex D.LGS. n. 62/2017, in sostituzione di quella prevista dal D.M. 42/2007) 

 

Media dei voti 
Credito scolastico – Punti 

III anno IV anno V anno 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12  

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 
M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il 

credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente 

tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre alla media dei voti, 

anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo 

educativo e alle attività complementari ed integrative. La media dei voti pari a 6 dà diritto al 

punteggio più basso della banda di oscillazione. La media dei voti con parte decimale inferiore allo 

0,50 dà diritto al punteggio minimo della banda di oscillazione. La media dei voti con parte decimale 

pari o superiore allo 0,50 dà diritto al punteggio massimo della banda di oscillazione; in presenza di 

media superiore a 9, per l'attribuzione del punteggio si prescinde da tale vincolo e si opererà in 

considerazione dell'assiduità della frequenza 3 scolastica, dell’interesse, impegno e rapporto 

costruttivo all’interno della comunità scolastica, della partecipazione alle attività di ampliamento 

dell’offerta formativa. 
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CONCLUSIONI 

 

Alla commissione esaminatrice saranno consegnate: 

- schede del candidato (con foto); 

- schede dossier dell’alunno, compilate nello scrutinio finale; 

- crediti documentati e regolarmente prodotti. 

Il Documento contiene i seguenti allegati: 

- programmi delle singole discipline; 

- relazioni finali dei docenti; 

- testi delle simulazioni di prove d’esame; 

- griglie di valutazione ed eventuali griglie di valutazione per alunni con DSA e H. 
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Il Consiglio di Classe 
 

 
 

MATERIA DOCENTE FIRMA 

MATEMATICA                      CROCIATI SILVIO   

GEOPEDOLOGIA, 

ECONOMIA ED ESTIMO 
DE CRESCENZO ILARIA  

 

PROGETTAZIONE, 

COSTRUZIONI, IMPIANTI  

DE MERCURIO 

CARMELINA 

 

RELIGIONE CATTOLICA  FABBRI MASSIMILIANO  

I.T.P. TOPOGRAFIA 

I.T.P. GEOPEDOLOGIA, 

ECONOMIA ED ESTIMO 

FIORANI ALESSANDRO  

 

SCIENZE MOTORIE  
GRELLA FORGIONE 

ALGINA 

 

SOSTEGNO GROSSI LORENZO  

ATTIVITA' ALTER. 

RELIGIONE CATTOLICA 
MARANGONI MICHELE 

 

SOSTEGNO ROSSETTI GOFFREDO  

INGLESE SANTI MARTINA  

TOPOGRAFIA SARDELLI ROBERTO  

ITALIANO E STORIA TAMBURINI CRISTINA  

I.T.P. PROGETTAZIONE, 

COSTRUZIONI E IMPIANTI 
TEMEROLI GIANLUCA 

 

ED. CIVICA VALENTI LORENZO  

SOSTEGNO VICINI ANDREA  

GESTIONE DEL CANTIERE   

E SICUREZZA 
ZURLA PAOLO  
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Rimini, 15 maggio 2023 
 
Il Documento viene inviato a segreteria@ittsrimini.edu.it, e presentato in Vicepresidenza sede “da 
Vinci” in forma dattiloscritta, in data 15 maggio 2023; è firmato da tutti i docenti del Consiglio di 
Classe e dai rappresentanti degli alunni. È affisso all’albo di Istituto e pubblicato sul sito della scuola. 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Sabina Fortunati 
  

RAPPRESENTANTI DEGLI ALUNNI FIRMA 

CASALI FILIPPO  

TOMMASINI LORENZO  

mailto:segreteria@ittsrimini.edu.it


 

21 

 

PROGRAMMI SVOLTI 
 

A.S. 2022/2023 

  

PROGRAMMA SVOLTO  

 

Dei proff. ROBERTO SARDELLI, ALESSANDRO FIORANI (I.T.P.) 

 

di TOPOGRAFIA  

 

Classe VB  

 

Moduli Contenuti 

1. STRADE E FERROVIE Classificazione; Elementi costitutivi; analisi del traffico stradale; velocità 

di progetto; relazione fra velocità e portata; caratteristiche 

geometriche; riferimenti normativi per la progettazione stradale e 

ferroviaria; sede ferroviaria; armamento ferroviario (binario, traverse, 

scartamento, tipi di linea); elaborati fondamentali del progetto stradale: 

tracciato preliminare di uniforme pendenza e tracciato definitivo, profilo 

longitudinale, sezioni trasversali, diagramma di occupazione, computi 

metrici (diagramma delle aree “lordo” e depurato dei paleggi 

trasversali), profilo dei volumi eccedenti (posizionamento di cantieri di 

compenso e di eventuali cave; momento di trasporto; distanza media 

di trasporto; movimento di terra in pendenza ed utilizzo efficiente dei 

mezzi d’opera; fondamentale di minima spesa);  muri di sostegno; 

progetto delle curve circolari; curve circolari condizionate; progetto di 

un tornante; pendenza longitudinale e lunghezza critica di una livelletta; 

livellette di compenso; tracciamento sul terreno delle curve circolari (per 

ordinate alla tangente, alla corda, per coordinate polari, con 

strumentazione GPS). 

2. TRASFORMAZIONI DELLA 

SUPERFICIE DEL TERRENO 
Rappresentazione completa del terreno del tipo a piano quotato ed a 

linee di livello; baricentro di una superficie piana triangolare nello 

spazio; baricentro di una superficie poliedrica a facce piane triangolari 

nello spazio; quota rossa in un punto; prismoide e prisma; formule dei 

volumi; spianamenti orizzontali di quota assegnata e di compenso. 

3. AGRIMENSURA Superficie agraria; Calcolo delle aree con metodi numerici (per 
coordinate rettangolari, per coordinate polari, per camminamento), 
grafici (con integrazione grafica); precisione nella misura di un’area; 
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divisione delle aree: bilatere e trilatere, dividenti; dividenti uscenti da 
un punto assegnato (su un lato di una bilatera, su un lato di una 
trilatera, all’interno di una trilatera); dividenti con direzione assegnata  
(formante un angolo con un lato di una bilatera, parallela ad una lato 
di una trilatera:problema del trapezio); spostamento dei confini (nuovo 
confine uscente da un punto assegnato, nuovo confine parallelo ad una 
direzione assegnata); rettifica dei confini (rettifica di confine bilatero 
con nuovo confine passante per un estremo del confine bilatero stesso, 
rettifica di confine bilatero con nuovo confine di direzione assegnata 
rispetto ad un confine laterale, rettifica di confine polilatero con nuovo 
confine passante per un estremo del confine polilatero stesso).  

4. LABORATORIO 

(PROGETTAZIONE DI UN 

TRATTO DI STRADA 

ORDINARIA TIPO F) 

Studio del tracciato planimetrico ed altimetrico. Redazione dei seguenti 
elaborati: Planimetria, Profilo altimetrico longitudinale, Sezioni 
trasversali, Diagramma d’occupazione, Calcolo dei volumi di terreno. 

5. EDUCAZIONE CIVICA Tutela del territorio: Cartografia nazionale e tecnica regionale, Sistemi 
Informativi Territoriali, G.I.S.,il sistema satellitare G.P.S. 

 

Libro di testo: “Misure, rilievo, progetto” vol.3 di R.Cannarozzo, ed. Zanichelli. 

Rimini, 11/05/2023 

 

 

Prof. SARDELLI ROBERTO                               Prof.  FIORANI ALESSANDRO 
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A.S. 2022/2023 
 

 
RELAZIONE FINALE 

 
del Prof. Sardelli Roberto 

e 
del Prof. Fiorani Alessandro 
(docente tecnico pratico) 

 
docenti di Topografia 

 
 

Classe 5B 
 
 
1)Condotta e partecipazione degli alunni:  

 
x Mediamente adeguata   
□ Non adeguata per: 
 
○ eccessiva vivacità della classe  
○ eccessiva passività della classe  
○ presenza di casi problematici  
○ altro: _______________________________________  
 
 
2) Sviluppo della programmazione prevista, anche in rapporto alle altre discipline:  
 
x  Completo  
□ Parziale  
 
 
3) Attività di alternanza scuola-lavoro: 
open day universitari, visita al SAIE di Bologna. 
 
 
4) Rapporto interdisciplinare: 
 
x  Agevole  
□ Difficile  
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5) Iniziative integrative effettuate dalla classe, curricolari o extracurricolari, particolarmente 
positive:  
 
uscita didattica al SAIE alla Fiera di Bologna; 
Incontro orientativo con l’Università di San Marino; 
partecipazione al Convegno “Generare il Futuro” presso il teatro della Comunità di San Patrignano;  
uscita didattica al Palasport Flaminio di Rimini “Una giustizia che ricrea - vittima o colpevole, cosa 
permette all’uomo di ricominciare?”: incontro con Fiammetta Borsellino, figlia di Paolo Borsellino, la 
quale da tempo lotta per conoscere la verità sulle drammatiche vicende accadute al padre, e don Claudio 
Burgio, fondatore dell’Associazione “Kairòs”, che offre a numerosi giovani percorsi alternativi al carcere. 
 
6) Profitto raggiunto nelle proprie discipline rispetto ai livelli di partenza:  
 
Disciplina: Topografia  
 
□ Soddisfacente  
x  Mediamente soddisfacente 
□ Insoddisfacente per: 
 
○ scarso impegno  
○ carenze di base  
○ tempo insufficiente  
○ classe numerosa  
○ altro: _______________________________  
 
 
7) Iniziative adottate per il recupero delle carenze: individuazione delle strategie che si sono rivelate 
più utili  
 
x  Rallentamento del programma  
□ Assegnazione di lavoro diversificato  
□ Formazione di gruppi di aiuto  
□ Recupero specifico per piccoli-medi gruppi  
x  Recupero per l’intera classe  
□ Altro: _________________________________________________________________________ 
 
 
Rimini, 11/05/2023 

                                                   I docenti 
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PROGRAMMA SVOLTO 2022/2023 
Prof. ssa De Crescenzo Ilaria 

 docente di Geopedologia economia ed estimo 
Prof. Alessandro Fiorani 

 docente tecnico pratico LABORATORIO 
tecnologico per l’edilizia ed esercitazioni di topografia 

Classe V B 
 

 

 Contenuti 

Modulo ESTIMO  CIVILE 

ESTIMO GENERALE 
 

• Definizione e scopi della materia  

• I caratteri del giudizio di stima 

• I principali ambiti estimativi  

• Gli aspetti economici dei beni 

◦ valore di mercato 

◦ valore di costo 

◦ valore complementare 

◦ valore di trasformazione 

◦ valore di capitalizzazione 

◦ valore di surrogazione 

• Differenze principali tra procedimenti di stima sintetici e analitici 

• I metodi di stima per via diretta e indiretta 

• Il principio di ordinarità 

• La stima monoparametrica 

• La stima per valori tipici 

• La stima storica 

I FABBRICATI CIVILI 

• Definizione di fabbricato 

• Distinzione tra fabbricati Rurali e Urbani 

• Distinzione tra fabbricati civili e industriali 

• Aspetti del mercato immobiliare 

• Caratteristiche intrinseche ed estrinseche dei fabbricati 

• La situazione giuridica dei fabbricati civili con particolare 

riferimento alla locazione 
 

STIMA DEI 
FABBRICATI CIVILI 

• Stima monoparametrica  del valore di mercato dei fabbricati 

civili 
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• Stima analitica del valore di mercato per capitalizzazione dei 

redditi dei fabbricati civili 

• Il valore di costo dei fabbricati civili 

• Differenze tra valore di produzione e riproduzione 

• Stima sintetica del valore di costo di fabbricati civili 

• Stima analitica del valore di costo di fabbricati civili 

• Il valore di trasformazione di fabbricati civili 

◦ Calcolo dell’indennità per il diritto di sopraelevazione  

STIMA DELLE AREE 
FABBRICABILI 

• Definizione di area fabbricabile 

• Caratteristiche del mercato delle aree 

• Caratteristiche intrinseche ed estrinseche delle aree edificabili 

• La situazione giuridica delle aree fabbricabili 

• I principali indici urbanistici: 

◦ Indice di utilizzazione 

◦ Indice di edificabilità 

◦ Superficie lorda di pavimento 

• Stima del valore di mercato delle aree edificabili 

◦ stima monoparametrica 

◦ stima sintetico-pratica 

• Stima dei reliquati o pezze segregate a valore complementare 

• La cessione di cubatura edificabile 

 
STIMA DEI VALORI 

CONDOMINIALI 
 

• Definizione, tipi e scopo del condominio 

• Il regolamento del condominio 

• Le tabelle millesimali 

• Determinazione dei millesimi di proprietà generale 

◦ determinazione delle superfici virtuali 

• Generalità dei millesimi di proprietà particolare 

• Generalità dei millesimi d’uso differenziato 

◦ Determinazione dei millesimi delle scale 

 

Modulo ESTIMORURALE 

 
STIMA DEI  

BENI RUSTICI 
 

• Definizione e caratteristiche  dell’azienda agraria 

• Ripartizione del capitale dell’azienda agraria 

• Il mercato dei fondi rustici 

• Caratteristiche intrinseche ed estrinseche dei fondi rustici 

• La situazione giuridica dei fondi rustici 

• Stima del valore di mercato dei fondi rustici 
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◦ Stima monoparametrica 

◦ Stima per valori tipici 

◦ Stima analitica 

STIMA DEI 
FABBRICATI 

RURALI 
 

• Descrizione e generalità 

• Condizioni per l’attribuzione di ruralità 

• Criteri di ordinarietà e straordinarietà dei fabbricati rurali 

• stima dei fabbricati eccedenti l’ordinario 

• stima dei fabbricati carenti rispetto l’ordinario 

STIMA DELLE 
SCORTE, DEI FRUTTI 
PENDENTI E DELLE 

ANTICIPAZIONI 
COLTURALI 

 

• Stima delle scorte aziendali 

◦ scorte vive 

◦ scorte morte 

◦ prodotti di scorta 

• Stima delle anticipazioni e dei frutti pendenti 

◦ Con procedimento dei costituzione 

◦ Con procedimento dei redditi futuri 

STIME RELATIVE AI 
MIGLIORAMENTI 

FONDIARI 
 

• Definizione di miglioramento e di addizione 

• Stima del costo di un miglioramento fondiario 

• Giudizi di convenienza relativi ai miglioramenti: 

◦ In termini di valor capitale 

◦ In termini di reddito 

◦ In termini di fruttuosità 

• Stima di un fondo suscettibile di ordinario miglioramento 

• Stima dell’indennità spettante a chi ha eseguito miglioramenti 

sul  fondo altrui: 

◦ indennità per il miglioramento eseguito dall’affittuario 

◦ indennità per il miglioramento eseguito dall’usuario 

• Definizione di migliorato 

• Definizione di speso 

Modulo ESTIMOLEGALE 

STIMA DEI DANNI 
 

• Definizione di danno 

• Danno emergente e lucro cessante 

• Le principali cause del danno  

• Aspetti generali della polizza assicurativa e condizione di 

validità 

• Criteri generali di valutazione dei danni 

• Danni da incendio ai fabbricati 

• Danni da inquinamento 

• Danni da inadempimento di obbligazioni 
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• Danni conseguenti agli abusi edilizi 

STIMA DELLE 

INDENNITÀ NELLE 

ESPROPRIAZIONI 
PER PUBBLICA 

UTILITÀ 

 

• Definizione e generalità 

• Identificazione dei soggetti coinvolti nell’esproprio 

◦ espropriato 

◦ autorità espropriante 

◦ beneficiario dell’espropriazione 

◦ promotore dell’espropriazione 

• Fasi delle espropriazioni per pubblica 

◦ Vincolo preordinato all’esproprio 

◦ Dichiarazione di pubblica utilità 

◦ Emanazione del decreto di esproprio 

• Legislazione e normativa attuale per la determinazione delle 

indennità di espropriazione in caso di accettazione e di non 

accettazione 

• Accettazione in caso di cessione volontaria 

• Criteri generali per il calcolo dell’indennità di espropriazione 

◦ Calcolo dell’indennità di espropriazione per aree edificabili  

◦ Calcolo dell’indennità di espropriazione per aree  non 

edificabili 

• Calcolo dell’indennità di occupazione temporanea  

• Calcolo dell’indennità per occupazione d’urgenza 

• La retrocessione 

 
STIME RELATIVE 

ALLE SERVITÙ 

PREDIALI 

• Definizione e richiami giuridici 

• Identificazione del fondo servente e dominante  

• Creazione di servitù: 

◦ volontarie 

◦ coattive 

◦ per usucapione  

◦ per destinazione del padre di famiglia 

• Durata ed estinzione delle servitù 

◦ per confusione 

◦ per prescrizione 

◦ per decorrenza 

• Criteri generali per la determinazione delle indennità per 

servitù coattive 

◦ Indennità per servitù di acquedotto, scarico e  

somministrazione coattiva di acque 

◦ Indennità per servitù di passaggio coattivo 
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◦ Indennità per servitù di elettrodotto coattivo 

◦ Indennità per servitù coattiva di metanodotto e oleodotto 

STIME RELATIVE AI 
DIRITTI DI 

USUFRUTTO USO E 
ABITAZIONE 

 

• Diritto d’usufrutto, nozioni e richiami giuridici  

• Costituzione dell’usufrutto durata ed estinzione 

• Diritti dell’usufruttuario  

• Obblighi nascenti dall’usufrutto 

• Stima del valore del diritto d’usufrutto 

• Stima del valore della nuda proprietà 

• Definizione e cenni sul diritto d’uso e di abitazione 

STIME PER 
SUCCESSIONI 
EREDITARIE 

• Le successioni:  aspetti generali e richiami giuridici 

• La successione: 

◦ legittima, 

◦ testamentaria 

◦ necessaria 

• La riunione fittizia dei beni  

• La comunione dei beni dal momento della successione alla 

divisione 

• La collazione 

• Stima della massa dividenda netta 

• Formazione delle quote ereditarie 

◦ formazione delle quote di diritto 

◦ formazione delle quote di fatto 
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CATASTO TERRENI E 
FABBRICATI 

 

➢ IL CATASTO TERRENI 

• Aspetti generali e tipi di catasto 

• Operazioni catastali  

◦ Formazione delCatasto 

◦ Pubblicazione 

◦ Attivazione 

◦ Conservazione 

• La riforma del Catasto 

• Consultazione degli atti catastali e certificazioni 

➢ IL CATASTO FABBRICATI 

• Storia e legislazione del Catasto dei fabbricati 

• Operazioni catastali 

◦ Formazione del C.E.U. 

◦ Pubblicazione 

◦ Attivazione 

◦ Conservazione 

◦ Informatizzazione delle pratiche di conservazione (DOCFA) 

◦ Consultazione degli atti catastali e certificazioni 

 

 
 

Modulo ATTIVITA’ DI LABORATORIO 

 
STIMA DEI 

FABBRICATI CIVILI 

Redazione di una Relazione di Stima di una unità immobiliare 
ad uso residenziale 

STIMA DEI 
FABBRICATI CIVILI  

Stima analitica del costo di costruzione/ricostruzione mediante 
redazione di computo metrico estimativo 

STIMA DEI VALORI 
CONDOMINIALI 

Redazione della tabella millesimale di proprietà generale e 
della tabella millesimale d’uso delle scale di un condominio. 
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CATASTO TERRENI E 
FABBRICATI 

Gli atti di aggiornamento del catasto fabbricati: 
- Gli elaborati grafici 

- I modelli censuari 

- Il software Docfa 

 

Libro di testo :Franchi D. e Ragagnin G.C.  “Estimo con prontuario”  , Bulgarini  

ISBN 9788823430747 

 
I docenti:            
          
Prof.ssa De Crescenzo Ilaria 

 
 

 
Prof. Fiorani Alessandro  
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A.S. 2022/2023 

RELAZIONE FINALE 
Prof. ssa De Crescenzo Ilaria 

 docente di Geopedologia economia ed estimo 
Prof. Fiorani Alessandro  

docente tecnico pratico LABORATORIO 
tecnologico per l’edilizia ed esercitazioni di topografia 

Classe V B 
 

1) Condotta e partecipazione degli alunni: 
□Mediamente adeguata 

XNonpienamente adeguata per: 
□eccessiva vivacità della classe 

Xeccessiva passività della classe 

□ presenza di casi problematici 
□ altro: 

La classe V B sez. CAT si presenta tendenzialmente omogenea per impegno e interesse nei 
confronti della disciplina:  

• un 50% degli alunni ha una preparazione debole o molto debole ed evidenzia talvolta delle 
carenze sia a causa di un’attenzione generalmente blanda, sia per l’incostanza nello studio.  

• un 50% degli alunni invece si è dimostrato maggiormente interessato alla materia e ha 
mostrato talvolta capacità di approfondirla, riuscendo a risolvere la maggior parte degli 
esercizi loro proposti, arrivando ad ottenere risultati mediocri e ottimali. 

2) Sviluppo della programmazione prevista, anche in rapporto alle altre discipline: 
XCompleto 
□Parziale 

 

3) Attività di alternanza scuola-lavoro: 
4) Rapporto interdisciplinare: 
□ Agevole 
X Difficile 
 

 

5) Iniziative integrative effettuate dalla classe, curricolari o extracurricolari, particolarmente 
positive: 
Non sono state effettuate attività inerenti alla materia. 
 

 

6) Profitto raggiunto nelle proprie discipline rispetto ai livelli di partenza: Disciplina G.E.E. 
□ Soddisfacente 
X Mediamente soddisfacente 
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□Insoddisfacente per: 
□scarso impegno 

□carenze di base 

□tempo insufficiente 

□ altro 
 
7) Iniziative adottate per il recupero delle carenze: individuazione delle strategie che si sono 
rivelate più utili 
X  Rallentamento del programma 
□Assegnazione di lavoro diversificato 
□ Formazione di gruppi di aiuto 
□ Recupero specifico per piccoli-medi gruppi 
X Recupero per l’intera classe 
□ Altro: 
 
Rimini, 15/05/2023 
 
 

I Docenti: 
 
Prof.ssa De Crescenzo Ilaria 

 

 
Prof. Fiorani Alessandro 
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PROGRAMMA SVOLTO DI DIRITTO ED ECONOMIA NELL’AMBITO DELL’INSEGNAMENTO DELLA 
DISCIPLINA DI EDUCAZIONE CIVICA PER L’A.S. 2022/2023 

 

prof. Lorenzo Valenti 
 

Docente di Diritto Economia 

 

Classe V B 

 

Presentazione e modalità di trattazione della materia:  
Le ore di insegnamento del diritto nell’ambito della trattazione dell’educazione civica sono state 
effettuate, in considerazione della trasversalità di quest’ultima disciplina e della mancanza della 
materia di diritto nel triennio, in compresenza con i docenti del consiglio di classe che si sono 
resi  disponibili. Sono state svolte cinque ore annuali suddivise per ciascun quadrimestre come 
meglio specificate nella tabella di seguito allegata.  
 

Obiettivi della disciplina: definizione delle conoscenze teoriche e pratiche, delle abilità tecniche si 
ti tipo cognitivo che pratico e delle competenze. 
 

Gli obiettivi generali di apprendimento del corso di diritto nell’ambito dell’educazione civica per le 
classi V, rispondono ad una esigenza di formazione del cittadino e favoriscono lo sviluppo della 
persona anche nelle relazioni con gli altri per l'acquisizione delle “competenze chiave di 
cittadinanza”.   
Gli obiettivi sono quindi declinati come segue: 
- Imparare ad acquisire ed interpretare le informazioni ricevute, cogliendo il nesso con i fatti concreti 
della vita quotidiana, trovare collegamenti individuando analogie e differenze, interagire in gruppo 
agendo in modo autonomo e responsabile.  
- Collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla Costituzione, la tutela della persona, della collettività e dell'ambiente.  
Inoltre durante il V anno lo studio del diritto prosegue e ampia la preparazione culturale ed 
umanistica degli studenti, consentendogli di comprendere e analizzare situazione di natura giuridica 
e politica e di operare confronti, esprimendo anche considerazioni personali tra le ipotesi elaborate 
e la realtà in continua trasformazione.  
Permette inoltre di acquisire conoscenze più approfondite dei principi e degli organi costituzionali, 
delle istituzioni internazionali, dell’organizzazione pubblica dello Stato e di individuare nonché 
comunicare con un linguaggio specifico della disciplina, il tutto al fine di maturare quelle 
competenze utili e spendibili nel mondo del lavoro o all’università che sono quelle del 
cittadino  consapevole, responsabile e che ha piena coscienza della legalità.  
 

Gli obiettivi specifici vengono individuati come segue:  
 

Conoscenze: 
1. Conoscere l’evoluzione storico-giuridica della Repubblica Italiana; 
2. Conoscere la composizione, la struttura e le funzioni delle Istituzioni della Repubblica Italiana 

(Parlamento, Governo e Presidente della Repubblica); 
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3. Conoscere L’Unione Europea, il suo processo di integrazione e gli obiettivi che persegue; 
4. Conoscere i diritti dei cittadini europei; 

 

Abilità 

1. Saper distinguere ed analizzare le diverse funzioni affidate dalla Costituzione al Parlamento, 
al Governo e al Presidente della Repubblica; 

2. Individuare, descrivere e confrontare i poteri e le funzioni delle principali istituzioni 
dell’Unione Europea; 

3. Individuare e descrivere i diritti e le libertà del cittadino europeo; 
 

Competenze:  
1. Comprendere il ruolo, le funzioni e le caratteristiche fondamentali dei vari organi 

costituzionali; 
2. Comprendere gli obiettivi che persegue l’UE, nonché il concetto di cittadinanza 

europea; 
 

 

Contenuti specifici scanditi per quadrimestre 

 

I° QUADRIMESTRE  
 

Moduli Contenuti 
 

MODULO 1: Lo Stato 
Italiano: Nascita ed 
evoluzione 

 

 

 

 

MODULO 2: Le 
Istituzioni dello Stato 
Italiano 

(tre ore) 
 

  

• La forma di governo Repubblicana: cenni storici sulla nascita 
della Repubblica italiana, il passaggio dallo Stato totalitario alla 
democrazia, il referendum istituzionale del 2 giugno 1946; 

• Lo Stato italiano e la Costituzione: la scelta repubblicana, 
democratica e lavorista; 

 

 

 

 

• Il Parlamento: il bicameralismo perfetto e le funzioni di Camera 
e Senato; 

• Il Governo e i suoi organi: il Presidente del Consiglio, i ministri e 
il Consiglio dei ministri; 

• Il Presidente della Repubblica e le funzioni del capo dello Stato; 
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II° QUADRIMESTRE  
 

Moduli Contenuti 
 

MODULO 

3 

 

(due ore)  

• Cenni sul processo di integrazione europeo e sulla  organizzazione della UE con 
particolare riferimento alle principali istituzioni europee: Parlamento europeo, 
Commissione europea , Consiglio , Corte di Giustizia. 

• La cittadinanza europea e le sue prerogative; 

 

Contenuti essenziali, individuati come irrinunciabili, concordati nei Dipartimenti Disciplinari. 
 

Per quanto concerne gli obiettivi essenziali, conoscenze e competenze minime, considerate 
requisiti per l’attribuzione di una valutazione sufficiente vengono individuati come segue: 
 

 Conoscenze minime: Conoscere i principali organi dello Stato Italiano Parlamento, Governo e 
Presidente della Repubblica e le loro funzioni; la forma Repubblicana (Repubblica Parlamentare) ed 
il bicameralismo perfetto; Definizione della UE e dei suoi obiettivi; Conoscere i diritti dei cittadini 
europei. 
-Le Competenze minime sono così declinate: 
1) Essere in grado di percepire l’importanza delle Istituzioni pubbliche e comprenderne le funzioni;  
2) Analizzare ed interpretare in modo semplice ma logico la funzione del Parlamento, del Governo 
e del Presidente della Repubblica; 
4) Riuscire a comprendere gli obiettivi e le funzioni delle principali Istituzione Europee ; 
5) Conoscere i principali diritti del cittadino europeo; 
6) Utilizzare consapevolmente un lessico specifico essenziale e corretto. 
 

Metodologia e strumenti utilizzati 
Per quanto riguarda le metodologie didattiche, sono state utilizzate tra le seguenti, congiuntamente 
o in alternativa: l’introduzione dell’argomento da parte del docente, la lezione frontale, la lettura 
ad alta voce in classe di un testo e commento allo stesso da parte dell’insegnante, discussione ed 
approfondimento di tematiche di attualità, elaborazione di schemi e mappe concettuali  alla 
lavagna, utilizzazione di piattaforme digitali (classroom per la condivisioine del materiale didattico 
multimediale in considerazione della mancanza  del libro di testo) , la didattica laboratoriale quale 
la risoluzione di casi concreti. In merito agli strumenti didattici, il materiale è stato messo a 
disposizione dal docente in sostituzione del libro di testo ed anche schemi e mappe concettuali, 
appunti, utilizzo della LIM ove possibile. 
 

Prove di verifica (tipologia, numero e tempi di correzione) 
E’ stata effettuata una valutazione a quadrimestre tramite verifica scritta realizzata in team con i 
docenti della classe che hanno svolto gli argomenti inerenti educazione civica (prova strutturata 
somministrata tramite quiz multidisciplinare) ed una verifica orale nella disciplina con trattazione 
prevalente per argomenti e numero di ore svolte nel quadrimestre di riferimento (italiano e storia). 
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Criteri di valutazione e scala valutativa 

 

Relativamente ai criteri e metodi di valutazione si precisa che si è tenuto conto, oltre all’esito delle 
prove scritte o orali, anche del livello di partenza e dei progressi registrati, dell’interesse e della 
partecipazione alle lezioni dimostrata, della capacità espositive e dell’utilizzo del linguaggio tecnico 
che la disciplina richiede applicando la seguente griglia di valutazione: 

Indicatore  Importanza 

dell’indicatore 
Livelli di prestazione Valutazione 

Conoscenza dei contenuti   
           5  

Approfondita e completa              5 

Completa ed abbastanza 

approfondita 
             4 

Completa   ma non 

approfondita  
             3 

Superficiale e non approfondita              2 

Lacunosa ed inadeguata              1 

Nulla o nessuna              0 

Applicazione dei contenuti alla 

realtà 
     
            3  

Autonoma precisa e coerente 3 

Coerente ma non sempre 

autonoma 
   
           2,5 

Coerente ma con imprecisioni             2 

Imprecisa e  non coerente             1  

Del tutto scorretta             0,5 

Nessuna             0 

Utilizzo di un lessico specifico e 

competenza linguistica 
  
            2 

Completo e corretto             2 

Abbastanza completo e corretto             1,25 

Essenziale e abbastanza 

corretto 
             1 

Frammentario e con errori              0,5 

Frammentario e con gravi 

errori -mancato utilizzo 
             0,25 

 

Per quanto riguarda i criteri ed i  metodi per la valutazione degli alunni con DSA,  si è proceduto con 
valutazioni basate  su prove scritte oltreché  su prove orali tutte opportunamente programmate 
utilizzando gli strumenti compensativi e le misure dispensative calibrate specificamente su ogni 
alunno in base al PDP redatto utilizzando la seguente griglia di valutazione: 
 

Indicatori Importanza 
dell’indicatore 

Livelli di prestazione  Valutazione 
conseguente 

 

Conoscenza dei 
contenuti 

 

5 

 

  

1. Completa ed approfondita 
2. Completa ed abbastanza 

approfondita 
3. Sufficiente  
4. Superficiale  

    5 

 

    4 

    3 
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5. Molto lacunosa ed 
inadeguata 

6. Nulla  

    2 

    1   

 

    0 

  

 

 

Applicazione dei 
contenuti alla realtà  

 

          

 

           3 

 

1. Completamente 
autonoma, precisa e 
coerente  

2. Coerente e precisa ma 
non del tutto autonoma 

 

3) Coerente, anche se con 
imprecisioni 

 

4) Incoerente ed imprecisa 

 

 5)Completamente scorretta 
 

 

         3 
 
         2,5 
 
            

         2 
 
         1 
 
       0.5 

    
 

Utilizzo di un lessico 
specifico e 
competenza 
linguistica 

 

        

         2 

1. Completa e corretta 
2. Abbastanza completa e 

corretta 
3. Essenziale, adeguata e 

corretta  
4. Frammentaria e con 

imprecisioni 
5. Frammentaria e con 

errori molto gravi  
6. Assoluta carenza di 

lessico specifico e 
competenza linguistica  

 

1. 2  
2. 1,5  
3. 1  
4. 0,5  
5. 0,25  
6.  0 

 

 

Inoltre, per lo svolgimento della prova scritta sono stati concessi tempi aggiuntivi e strumenti 
compensativi. 

Interventi individualizzati per il recupero e l’approfondimento 

Per ciò che riguarda i criteri e le modalità degli interventi di recupero queste sono state svolte “in 
itinere”, in particolare nella pausa didattica tra il primo e il secondo quadrimestre dell’anno 
scolastico.  

Attività integrative e/o uscite didattiche 

Non sono state effettuate in relazione alla materia. 
 

Rimini, li 30/04/2023 
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Prof. Lorenzo Valenti 
_____________________ 

 
A.S. 2022/2023 

 

  
RELAZIONE FINALE 

 

Prof. LORENZO VALENTI 
 

docente di DIRITTO ECONOMIA ED CIVICA 

 

Classe 5B 

 

 

 

 

1) Condotta e partecipazione degli alunni:  
 

x Mediamente adeguata   

□ Non adeguata per: 
  
○ eccessiva vivacità della classe  
○ eccessiva passività della classe  
○ presenza di casi problematici  
○ altro: _______________________________________  
 

2) Sviluppo della programmazione prevista, anche in rapporto alle altre discipline:  
 

X Completo  
□ Parziale  
 

3) Attività di alternanza scuola-lavoro: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

 

4) Rapporto interdisciplinare:  
 

X Agevole  
□ Difficile  
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5) Iniziative integrative effettuate dalla classe, curricolari o extracurricolari, particolarmente 
positive:  
 

Uscite didattiche, visite (esemplificare) 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

 

6) Profitto raggiunto nelle proprie discipline rispetto ai livelli di partenza:  
 

Disciplina __________________________   

 

□ Soddisfacente  
X Mediamente soddisfacente 

□ Insoddisfacente per: 
 

○ scarso impegno  
○ carenze di base  
○ tempo insufficiente  
○ classe numerosa  
○ altro: _______________________________  
 

7) Iniziative adottate per il recupero delle carenze: individuazione delle strategie che si sono 
rivelate più utili  
 

□ Rallentamento del programma  
□ Assegnazione di lavoro diversificato  
□ Formazione di gruppi di aiuto  
□ Recupero specifico per piccoli-medi gruppi  
X Recupero per l’intera classe  
□ Altro: _________________________________________________________________________ 

 

 

Rimini, _30 aprile 2023  
 

Il docente 

 

Prof. Lorenzo Valenti  
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A.S. 2022/2023 

 

  

PROGRAMMA SVOLTO 

 

 

Della prof.ssa MARTINA SANTI 

 

 

Docente di Inglese 

 

 

Classe VB 

 

 

Moduli Contenuti 

GENERAL ENGLISH UNIT 6 World Wonders* 
The passive 
Building materials 

GENERAL ENGLISH UNIT 7 Glorious Food* 
Conditionals 
Wish* 

GENERAL ENGLISH UNIT 8 All in the mind* 
Used to/would, be/get used to 
Gerunds and Infinitives 

HOUSE PLANNING DESIGNING: 
Architectural drawings 
Innovation in design 
Universal design in housing 
BUILDING ELEMENTS: 
Foundations 
Walls and Floors 
Stairs 
Roofs 
TECHNICAL SYSTEMS 
Electrical System 
The Heating System* 
Solar Technology (renewable energy and sustainable cities) 
Plumbing and drain-waste-vent systems* 
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Home automation – The future challenge* 
BUILDING RENOVATION AND RESTORATION 
Building Renovation* 
Historical Building Restoration* 
The Restoration of the Royal Castle of Venaria (Turin)* 

HISTORY OF ARCHITECTURE Early Times 
Greek and Roman Architecture 
Early Christian, Byzantine, Romanesque and Gothic Architecture 
Renaissance Architecture* 
Baroque and Revival Architecture* 
The Eclectic Century 
Chicago School of Architecture 
Art Nouveau 
Spanish Modernism 
From 1900 to 1970 – Walter Gropius – Ludwing Mies Van Der Rohe 
Le Corbusier 
From the 1970s to the Present – Renzo Piano 

Ed. Civica Job Interview 
The UK/US economical system 

 

*non ancora svolto alla data del 15/05/2023 

 

Libri di testo: Talent 3, Kilbey and Cornford (Cambridge); New Landscapes, Bottero – Beolè (Edisco) 

 

Rimini, 15/05/2023 

Prof./Prof.ssa 

Martina Santi 

 

 

 

Gli alunni 

                     

________________________      ________________________ 
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A.S. 2022/2023 

  

RELAZIONE FINALE 

 

 

 

Della prof.ssa MARTINA SANTI 

 

docente di Inglese 

 

Classe VB 

 

 

1) Condotta e partecipazione degli alunni: 

 

X Mediamente adeguata   

□ Non adeguata per: 

  

○ eccessiva vivacità della classe 

○ eccessiva passività della classe 

○ presenza di casi problematici 

○ altro: _______________________________________ 

 

 
2) Sviluppo della programmazione prevista, anche in rapporto alle altre discipline: 
 
□ Completo 

X Parziale 
 
 
3) Attività di alternanza scuola-lavoro: 
________________________________________________________________________________ 
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4) Rapporto interdisciplinare: 
 
X Agevole 
□ Difficile 
 

 

5) Iniziative integrative effettuate dalla classe, curricolari o extracurricolari, particolarmente 

positive: 

 

Non sono state effettuate attività inerenti alla materia. 

 

6) Profitto raggiunto nelle proprie discipline rispetto ai livelli di partenza: 

 

Disciplina Inglese   

 

□ Soddisfacente 

X Mediamente soddisfacente 

□ Insoddisfacente per: 

 

○ scarso impegno 

○ carenze di base 

○ tempo insufficiente 

○ classe numerosa 

○ altro: _______________________________ 

 

 

7) Iniziative adottate per il recupero delle carenze: individuazione delle strategie che si sono 

rivelate più utili 

 

X Rallentamento del programma 

□ Assegnazione di lavoro diversificato 

□ Formazione di gruppi di aiuto 

□ Recupero specifico per piccoli-medi gruppi 

□ Recupero per l’intera classe 

□ Altro: _________________________________________________________________________ 

 

Rimini, 15/05/2023 

La docente 

Prof.ssa Martina Santi 
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A.S. 2022/2023 

 
PROGRAMMA SVOLTO 

 
Del prof. SILVIO CROCIATI-Docente di MATEMATICA 

 
Classe VB  

 
Contenuti specifici scanditi per quadrimestre 

 
I° QUADRIMESTRE  
 

Moduli Contenuti 

UD1 Concetto di primitiva di una funzione e suo legame con quello di integrale indefinito; integrali immediati; metodi di integrazione 
per scomposizione, per sostituzione e per parti; integrali delle funzioni razionali fratte. 

UD2 Integrale definito di una funzione continua; proprietà degli integrali definiti. Applicazioni al calcolo di aree e volumi.  

 
II° QUADRIMESTRE  
 

Moduli Contenuti 

UD3 Calcolo differenziale (non ancora svolto alla data del 15/5/2023”. 

UD4 Disposizioni, combinazioni, coefficiente binomiale. 

 

Libro di testo: DEA – SASSO L.- LA matematica a colori –EDIZIONE VERDE per il quinto anno 

Rimini, 
EDUCAZIONE CIVICA- Elementi di statistica descrittiva: analisi del rapporto SDGS 2019 ISTAT 

LETTURA DATI PANDEMIA-Zanichelli 
 

Prof. Crociati Silvio  
 

_____________________________ 
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A.S. 2022/2023 

 

RELAZIONE FINALE 

 

 

Del prof. SILVIO CROCIATI 
 

docente di MATEMATICA 

 

Classe VB 

 

 

 

 

1)Condotta e partecipazione degli alunni:  
 

X  Mediamente adeguata   

□ Non adeguata per: 
 

○ eccessiva vivacità della classe  
○ eccessiva passività della classe  
○ presenza di casi problematici  
○ altro: _______________________________________  
 

2) Sviluppo della programmazione prevista, anche in rapporto alle altre discipline:  
 

□ Completo  
X Parziale  
 

3) Attività di alternanza scuola-lavoro: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

 

4) Rapporto interdisciplinare: 
 

X Agevole  
□ Difficile  
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5) Iniziative integrative effettuate dalla classe, curricolari o extracurricolari, particolarmente 
positive:  
 

Uscite didattiche, visite (esemplificare) 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

 

6) Profitto raggiunto nelle proprie discipline rispetto ai livelli di partenza:  
 

Disciplina MATEMATICA   

 

X Soddisfacente  
□ Mediamente soddisfacente 

□ Insoddisfacente per: 
 

○ scarso impegno  
○ carenze di base  
○ tempo insufficiente  
○ classe numerosa  
○ altro: _______________________________  
 

7) Iniziative adottate per il recupero delle carenze: individuazione delle strategie che si sono 
rivelate più utili  
 

X Rallentamento del programma  
□ Assegnazione di lavoro diversificato  
□ Formazione di gruppi di aiuto  
□ Recupero specifico per piccoli-medi gruppi  
□ Recupero per l’intera classe  
□ Altro: _________________________________________________________________________ 

 

 

Rimini,03/05/2023 

 

Il docente 

 

SILVIO CROCIATI  
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Anno Scolastico 2022-2023 

PROGRAMMA SVOLTO  
Proff.saCarmelina De Mercurio e Gianluca Temeroli 

Docenti di: Progettazione Costruzioni Impianti 
Classe 5B 

 

MODULO CONTENUTI 

 
RIPASSO ARGOMENTI del 

QUARTO ANNO 
 

PROGETTAZIONE 
STRUTTURALE 
COSTRUZIONI  

• Le impostazioni base del progetto strutturale. 
Analisi dell’uso del manuale di calcolo. 
Analisi dei carichi; carico a neve.  
La combinazione delle azioni. 

• Legno: calcoli di verifica allo stato limite ultimo di un Solaio e 
Scale. 

Strutture in legno lamellare. 
• C.A.: progetto e calcolo di solaio in latero-cemento e trave 

semplicemente inflessa. 
Regole per il dimensionamento tipologie dei travetti, sezione con 

tutti gli strati stati, pignatte, ponte termico armature e diagrammi. 
• Le maglie strutturali, disposizione dei pilastri. 

Orditura travi in funzione dei pilastri. 
Collegamenti verticali. 
Le coperture. 

• Muratura portante: cenni alle principali verifiche di resistenza allo 
S.L.U con il metodo semplificato. 

• Le caratteristiche generali del metodo semiprobabilistico agli stati 

limite. 

• Acciaio: tipologie strutturali, distribuzione dei carichi; nodi. 

 
PROGETTAZIONE 

STRUTTURALE 
COSTRUZIONI 

 
MECCANICA DELLE TERRE  

 

 

MURI DI SOSTEGNO  

MECCANICA DELLE TERRE 
• caratteristiche dei terreni, indagini. 

• tensioni del sottosuolo. 

• Carico limite e carico ammissibile. 

•  La formula di Terzaghi. Metodo agli stati limite. 
FONDAZIONI 
• Tipi di fondazioni e calcolo.  

Criteri generali.  
Scelta del tipo di fondazione.   

•  Progetto e verifica di un plinto inerte e di fondazioni continue. 
SPINTA DELLE TERRE 
• La spinta delle terre: generalità.  

• Le spinte limiti: spinta attiva e spinta passiva. L’effetto della 

coesione. 

• Spinta delle terre con superficie orizzontale su paramento 
verticale. 

• La Teoria di Coulomb. Costruzione grafica di Poncelet. 

•  L’effetto dei sovraccarichi e dell’acqua nella determinazione 

della spinta. 
MURI DI SOSTEGNO 
• Tipologie dei muri di sostegno. 

• La verifica a ribaltamento.  
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La verifica a scorrimento.  
La verifica a schiacciamento.  

• Verifica del complesso terra-muro.  

• Progetto e verifica di un muro a gravità.  

• I muri di sostegno in c.a. 

 

STRUTTURE IN ZONA 
SISMICA 

IL SISMA E LE SCALE SISMICHE 
• L'azione sismica e normativa. 

• L'azione sismica e le costruzioni. 

• La progettazione. 

• Interventi sul patrimonio edilizio esistente. 

• Le nuove costruzioni in zona sismica. 

 

ELEMENTI DI TECNICA 
URBANISTICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

I SUPPORTI STORICO/GIURIDICI DELLA PIANIFICAZIONE 
URBANISTICA 
• Le prime leggi dal 1842.  

La legge urbanistica del 1942.  
La legge ponte e i decreti ministeriali del 1968.  
I concetti di zone territoriali omogenee standards urbanistici.  
Le opere egli oneri di urbanizzazione.  

L’URBANISTICA E LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
• Definizioni finalità e metodologie della progettazione urbanistica 

- classificazione morfologica e funzionale.  
Cenni delle INFRASTRUTTURE  

• Il governo del territorio: principi fondamentali ed esempi 

• La pianificazione: concetto e metodi Tipologia dei piani: piani 

territoriali sovracomunali e comunali (PRG-RUE)- Piani SUE 
pubblici e PRIVATI 

• Ambiente e gestione del territorio. 

Piani urbanistici regionali, provinciale e comunali.  
IL piano regolatore generale (PSC POC RUE).  
Piani di carattere attuativo. 

• Definizione di vincolo- Vincoli urbanistici -Vincoli paesaggistici 

culturali,vicoli edilizi. 

• Leggi sull’abusivismo.  
Testo unico.  
Gli interventi edilizi. 
Tipologia degli interventi edilizi, la manutenzione ordinaria, la 

manutenzione straordinaria, il restauro conservativo, il 

risanamento conservativo, la ristrutturazione edilizia, altri tipi di 
intervento. 
I titoli abilitativi e gli oneri di urbanizzazione costo di costruzione. 
La ristrutturazione urbanistica. 
La sostituzione edilizia. 
La nuova costruzione. 

•  Concetto di Nzeb e di BIM. 

RIFERIMENTI NORMATIVI DELLE OPERE PUBBLICHE 
• Cenni sulla attività edilizia delle opere pubbliche. 

• Cenni al Codice Appalti e contratti pubblici. 
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RIFERIMENTI DI STORIA 
DELL'ARCHITETTURA E 

DELL’URBANISTICA 

STORIA DELL'ARCHITETTURA 
• La costruzione nel mondo antico. 

• La costruzione nel mondo romano. 

• La costruzione nell'Europa medioevale. 

L'organizzazione dello spazio nelle chiese e schema costruttivo. 
Le chiese romaniche e i nuovi tipi di strutture voltate. 

• Le chiese romaniche in Italia. 

• La costruzione nel Quattrocento e Cinquecento. 

• La costruzione nel Seicento e Settecento. 
Il Barocco, Bernini e Borromini. 

• La rivoluzione industriale e le grandi infrastrutture. 

Il divorzio tra ingegneria e architettura. 
• Il neoclassicismo, il periodo Art Nouveau - A. Gaudì - La Scuola 

di Chicago, Case di legno e grattacieli negli Stati Uniti. 

• La nascita del Movimento Moderno. 

La Bauhaus Walter e Gropius. 
Le Corbusier e i cinque punti dell'architettura purista. 
Mies Van DerRohe. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

• ’architettura organica. 
Frank Lloyd Wright. 
Aalvar Alto. 

• L’architettura tra le due guerre. 

• La costruzione in Italia:Terragni, Pagano, Michelucci, Studio 
BBPR, Gruppo 7. 

• L’architettura nel secondo dopoguerra, il brutalismo. 

• Il restauro e il recupero.  

• L'architettura "razionale": Aldo Rossi e Giorgio Grassi. 

• Hight-Tech: Renzo Piano e il Centre Pompidou. 

• L'High-Tech strutturale: Santiago Calatrava, Richard Rogers e 

Norman Foster. 

• IL decostruttivismo: Frank Gehry e Zaha Hadid. 

• Restauro e recupero nei piccoli centri italiani. 

• Costruzione e architettura sostenibile. 

PERCORSI PER LE 
COMPETENZE TRASVERSALI 

E L’ORIENTAMENTO 

• Incontri formativi:  
• ricerca storico / architettoniche. 
• conferenze / incontri con esperti su mutamenti climatici. 

• Open Day facoltà universitarie. 



 

51 

 

I.T.P. PROF. GIANLUCA 
TEMEROLI 

 

LABORATORIO DI 
PROGETTAZIONE 
ARCHITETTONICA 

 E 
 CAD 

 
TIPOLOGIE EDILIZIE  

 

ELEMENTI COSTRUTTIVI 
 

IMPIANTI 
 

  

• Tipologie edilizie residenziali 

edifici isolati, edifici a schiera, edifici in linea, edifici a torre, edifici 

a ballatoio; caratteristiche tipologiche, schemi di aggregazione e 
dimensionamento di massima. 

• Progettazione di un edificio a destinazione residenziale 

progettazione edilizia nel rispetto della normativa edilizia ed 
urbanistica (R.U.E. Comune di Rimini) e della normativa per il 

superamento delle barriere architettoniche, individuazione dello 

schema strutturale, definizione dei particolari costruttivi; 
redazione del computo metrico estimativo  

• Progettazione di edifici a destinazione non residenziale 

(scuola, autofficina, bar-ristorante, ristrutturazione, ecc.) 
redazione di planimetria, piante, prospetti e sezioni con 

individuazione dello schema strutturale, redazione del computo 
metrico estimativo. 
Conformità alla normativa per il superamento delle barriere 

architettoniche, individuazione dello schema strutturale, 
definizione dei particolari costruttivi, relazione tecnica descrittiva.  

CONTABILITA' LAVORI 
Computo metrico estimativo 

Esercitazioni grafiche e progettuali in aula cad 
• Progetto di: un edificio multipiano con rappresentazione grafica 

delle piante prospetti sezioni. 

• riproduzione in autocad e/o a mano su carta. 
IMPIANTI  
• Progettazione architettonica e impianti: disposizione di massima 

sul progetto di impianto di fognatura, idrosanitario ed elettrico. 

 

TESTO + MATERIALE APPUNTI E INTEGRAZIONI FORNITE DALL’INSEGNANTE: 

AMERIO CARLO ALASIA UMBERTO PUGNO MAURIZIO,CORSO DI PROGETTAZIONE COSTRUZIONE IMPIANTI 

2 e 3 - SEI EDITORE 

ALASIA UMBERTO PUGNO MAURIZIO, MANUALE DI PROGETTAZIONE COSTRUZIONI IMPIANTI + DVD - ED. 

AGG. NTC 2018- SEI EDITORE 
 

 

 

Rimini 03/05/2023 

Carmelina De Mercurio 
 

Prof.ssa ________________________ 
 

Gianluca Temeroli 
 

I.t.p. ________________________ 
 

Gli alunni  

________________________      ________________________ 
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A.S. 2022/2023 

 

RELAZIONE FINALE 

 

del Prof.ssa Carmelina De Mercurio 

e 

del Prof. GianlucaTemeroli 
(docente tecnico pratico) 

 

docenti di Progettazione Costruzioni Impianti 
 

Classe 5B 

 

1)Condotta e partecipazione degli alunni:  
 

x  Mediamente adeguata   

□ Non adeguata per: 
 

○ eccessiva vivacità della classe  
○ eccessiva passività della classe  
○ presenza di casi problematici  
○ altro: _______________________________________  
 

2) Sviluppo della programmazione prevista, anche in rapporto alle altre 
discipline:  
 

x Completo  
□ Parziale  
 

3) Attività di alternanza scuola-lavoro: 
open day universitari 
 

4) Rapporto interdisciplinare: 
 

x  Agevole  
□ Difficile  
 

 



 

53 

 

5) Iniziative integrative effettuate dalla classe, curricolari o extracurricolari, 
particolarmente positive:  
 

Uscite didattiche, visite (esemplificare) 
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________ 

 

6) Profitto raggiunto nelle proprie discipline rispetto ai livelli di partenza:  
 

Disciplina: Progettazione Costruzione e Impianti  

 

□ Soddisfacente  
x  Mediamente soddisfacente 

□ Insoddisfacente per: 
 

○ scarso impegno  
○ carenze di base  
○ tempo insufficiente  
○ classe numerosa  
○ altro: _______________________________  
 

7) Iniziative adottate per il recupero delle carenze: individuazione delle 
strategie che si sono rivelate più utili  
 

x Rallentamento del programma  
□ Assegnazione di lavoro diversificato  
□ Formazione di gruppi di aiuto  
□ Recupero specifico per piccoli-medi gruppi  
x Recupero per l’intera classe  
□ Altro: 
_________________________________________________________________________ 

 

Rimini, 03/05/2023 

 

I docenti 
 

________________________  
 

 

________________________  
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A.S. 2022/2023 

 

  

PROGRAMMA SVOLTO 

 

 

Della prof.ssa CRISTINA TAMBURINI 

 

docente di ITALIANO 

                                                                

Classe V B/ CAT 

 

Moduli Contenuti 

1. Storico – letterario, percorso 

che mira alla ricostruzione del 

quadro storico – culturale di 

un’epoca. 

La società di fine Ottocento  

L’età postunitaria : strutture politiche, economiche e 

sociali. 

Positivismo: la Sociologia di Comte, 

l’Evoluzionismo di Darwin, l’Evoluzionismo sociale 

di Spencer, l’Antropologia criminale di Lombroso. 

Dalle filosofie antiborghesi alle filosofie della crisi, 

il Marxismo e la critica dell’economia politica, F. 

Nietzsche e le filosofie della crisi.  

Realismo: caratteri generali 

Naturalismo: caratteri generali 

Scapigliatura: caratteri generali 

Verismo: caratteri generali 

 

Gustave Flaubert: da “Madame Bovary”, “La festa 

al castello”. 

 

Emile Zola: da “ Germinale”, “La rabbia della 

folla”. 

Giovanni Verga: Vita, Concezioni, Opere 

Da “Vita dei campi” :  “Rosso Malpelo”, “La lupa”. 

Da “I Malavoglia” : “Prefazione”, “La presentazione 

dei Malavoglia”, “L’addio di ‘Ntoni.” 

Da “Novelle rusticane”: “La roba”. 

Da “Mastro don Gesualdo”, “L’addio alla roba e la 

morte”.  
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2. Tematico, 

           Intellettuale e 

società :       “Decadentismo”  

La poetica del Decadentismo, il Simbolismo dei 

“poeti maledetti”. 

Charles Baudelaire: da “I fiori del male”, 

“L’Albatro”, “Corrispondenze”, “Spleen”. 

 

Giovanni Pascoli : Vita, Concezioni, Poetica. 

Da “Il fanciullino”: “E’ dentro noi un fanciullino”. 

Da “Myricae”: “Lavandare”, “Temporale”, “Il 

lampo”, “X agosto”, “Novembre”, “L’assiuolo”. 

Da i “Canti di Castelvecchio”: “Il gelsomino 

notturno”. 

Gabriele D’Annunzio : Vita, Concezioni, Poetica. 

Da “Il Piacere” : “Il ritratto di Andrea Sperelli”, “Il 

verso è tutto”. 

 Le Laudi. Da “Alcyone” : “La sera fiesolana”, “La 

pioggia nel pineto”. 

 

Futurismo : Caratteri generali 

Filippo Tommaso Marinetti 

Da “Teoria e invenzione futurista”: “Manifesto del 

Futurismo”. 

Da “ Zang Tumb Tumb”: “Bombardamento”.  
3. D’Autore, percorso che mira 

alla costruzione del profilo storico – 

critico di un autore maggiore.  

Italo Svevo : Vita, Concezioni, Poetica. 

 

Da “La coscienza di Zeno”: “Prefazione”, “Il vizio 

del fumo”, “Lo schiaffo del padre”. 

 

Luigi Pirandello Vita, Concezioni, Poetica. 

 

Da “L'Umorismo”: “Avvertimento e sentimento del 

contrario”.  

Da “ Novelle per un anno”: “Il treno ha fischiato”. 

Da “Il fu Mattia Pascal”: ”Anselmo spiega la sua 

teoria: la lanterninosofia”, “La scissione tra il corpo 

e l’ombra”.  "Mattia Pascal dinanzi alla sua tomba".  

Da “Uno, nessuno e centomila”: “Il naso di 

Vitangelo Moscarda”. 
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L’Umorismo e il “teatro del grottesco”: caratteri 

generali. 

 

 

 

4. Di genere, la trasformazione 

del linguaggio nella poesia del 

Novecento 
 

  La Poesia  

 

Giuseppe Ungaretti : Vita, Concezioni, Poetica. 

Da “L’Allegria”: “Veglia”, “ Il porto 

sepolto”,   “Fratelli”, “I fiumi”, “Mattina”, “Soldati”. 

Da “Il dolore”: “Non gridate più”. 

 

Eugenio Montale : Vita, Concezioni, Poetica. 

 

Da “Ossi di Seppia” : “Non chiederci la parola”, 

“Meriggiare pallido e assorto”, “Spesso il male di 

vivere ho incontrato”.  
Libri di testo: Panebianco – Gineprini – Seminara, “Vivere la letteratura, Dal secondo Ottocento a 

oggi” vol. 3 (Zanichelli). 

 

Finalità e obiettivi: 

a. Svolgere una relazione orale della durata di alcuni minuti. 

b. Comprendere testi e saperli analizzare con la padronanza dei relativi linguaggi specialistici. 

c. Acquisire selettivamente, raccogliere e ordinare informazioni da testi diversi. 

d. Elaborare opinioni personali con chiarezza espositiva e coerenza argomentativa. 

e. Produrre schemi, riassunti, relazioni sui contenuti dell’apprendimento. 

f. Saper comporre le diverse Tipologie Testuali: Tipologia A, Tipologia B, Tipologia C.  

 

Metodologia e strumenti didattici: 

Le lezioni sono state prevalentemente frontali, gli argomenti si sono sviluppati attraverso  moduli 

didattici, intrecciando percorsi di vario tipo: storico-letterario, tematico, d’autore, per contribuire allo 

sviluppo di un adeguato senso critico negli alunni.  

Si è utilizzato il libro di testo con integrazione di appunti, schemi, PowerPoint condivisi attraverso 

Classroom e sono stati utilizzati mezzi audiovisivi. 

Sono stati assegnati libri e brani di lettura.  

 

Criteri di valutazione: 

Si è verificato che gli studenti abbiano raggiunto una sufficiente capacità di approccio allo studio che 

deve essere organico e interdisciplinare per raggiungere una finalità formativa. Gli strumenti per la 

verifica sommativa sono stati: 

1. compiti scritti in classe; 

2. verifiche orali sistematiche su argomenti già svolti. 

3. Somministrazione di prove scritte Tipologia A  Tipologia B, Tipologia C. 

4. esercitazioni, analisi testuali, approfondimenti svolti autonomamente su argomenti 

precedentemente spiegati; 

5. colloqui sui contenuti studiati, in preparazione dell’Esame di Stato. 
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Valutazione Finale 

Si rimanda ai criteri di valutazione stabiliti nel Dipartimento Disciplinare ed esposti nel PTOF. 

 Recupero: il recupero per gli studenti con maggiori difficoltà si è svolto in itinere, durante le ore 

curricolari, anche attraverso la ripresa e il consolidamento dei principali moduli didattici proposti e 

lo svolgimento autonomo di esercitazioni scritte. 

 

Rimini 15/05/2023                                                                                    Docente 

                                                                                                        Prof. Tamburini Cristina 
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A.S. 2022/2023 

 
  

PROGRAMMA SVOLTO 

 

 

Della prof.ssa CRISTINA TAMBURINI 

 

docente di STORIA – EDUCAZIONE CIVICA 

 

Classe V B / CAT 

 

Moduli Contenuti 

1.1 L’Europa e il mondo 

nel secondo Ottocento 

La società di fine Ottocento: società di massa, nazionalismo, 

imperialismo, panoramica sulla politica europea. 

Un nuovo capitalismo, il colonialismo imperialista.  

1.2 La Germania di 

Guglielmo II e i nuovi 

sistemi di alleanze  

La spartizione dell’Africa, la rivalità tra Inghilterra e Germania, 

l’espansione economica tedesca, l’assolutismo imperiale e il 

riformismo della socialdemocrazia tedesca,  l’accordo tra Francia, 

Russia, Inghilterra, la Triplice Alleanza contro la Triplice Intesa.  
2.1 L’età giolittiana in 

Italia 

I progressi sociali e lo sviluppo industriale dell’Italia: Giolitti capo del 

governo, la strategia politica e sociale, la collaborazione con i socialisti 

riformisti, il riavvicinamento della Chiesa ala politica italiana, lo 

sviluppo industriale, la guerra di Libia, la riforma elettorale, il Patto 

Gentiloni, i limiti della politica giolittiana. 

   
2.2 Verso il  1^ Conflitto 

Mondiale 

 

 

 

2.3 L’Italia dalla 

neutralità alla guerra 

La Prima Guerra Mondiale: le origini del conflitto, la “polveriera 

balcanica”, l’attentato a Sarajevo, l’inizio delle ostilità, la prima fase 

del conflitto (l’invasione del Belgio, dalla guerra di movimento alla 

guerra di posizione), il 1917 e la svolta della guerra, la guerra totale, le 

fasi finali della guerra (la conferenza di pace di Parigi, i “Quattordici 

punti” di Wilson, la Società delle Nazioni. 

 

Il Paese diviso tra interventisti e neutralisti, il patto di Londra, l’Italia 

entra in guerra. 

  

 

3.1 Il dopoguerra 

 

La crisi in Germania, conseguenze economiche e sociali della Grande 

Guerra,  la repubblica di Weimar. 

Il dopoguerra in Italia: conseguenze economiche sociali della Grande 

Guerra, il “biennio rosso”, le delusioni della vittoria, crisi dei vecchi 

partiti e movimenti politici (Partito popolare, Movimento fascista, 

Partito Comunista). 

  
4.1 L’affermazione del 

fascismo 

I fasci di combattimento, il successo elettorale nelle elezioni del 1921, 

le difficoltà di Giolitti di creare un nuovo Governo, la marcia su Roma, 
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4.2 L’affermazione del 

Nazismo 

la Legge Acerbo, il delitto Matteotti, la secessione dell’Aventino, la 

nascita del regime (dal Discorso alla Camera del 3 gennaio 1925 alle 

“leggi fascistissime”), il plebiscito del 1929, la politica interna, 

economica, estera, la propaganda e i meccanismi per il consenso, i Patti 

Lateranensi, la vergogna delle Leggi Razziali. 

Hitler e il Partito nazista, il rafforzamento del potere di Hitler, il 

nazismo al potere, l’ideologia nazista e l’antisemitismo, le Leggi di 

Norimberga, gli strumenti del consenso, l’espansionismo di Hitler. 

5.1 La seconda 

guerra     mondiale 

 

 

 

 

 

 

5.2 Panoramica sul 

secondo dopoguerra 

 

Le cause della guerra, la conferenza di Monaco, l’invasione tedesca 

della Cecoslovacchia(1939) e quella italiana dell’Albania, il Patto 

d’acciaio e il Patto Molotov, l’invasione della Polonia, il Nord Europa 

e la Francia in mano tedesca, l’ingresso dell’Italia in guerra, la battaglia 

d’Inghilterra, l’invasione tedesca dell’Unione sovietica, l’attacco a 

Pearl Harbor e l’intervento degli U.S.A. nel conflitto, la controffensiva 

degli alleati, lo sterminio degli ebrei, la situazione italiana, lo sbarco in 

Normandia, la liberazione dell’Italia, la resa della Germania, la bomba 

atomica e la resa del Giappone. 

La nascita dell’ONU, la Germania e Berlino divise in due blocchi.   

5.6 Educazione Civica La Repubblica Italiana: le origini della nostra Costituzione. 

Il Calendario civile e la memoria:   

27 gennaio, Giorno della Memoria. 

10 febbraio, Giorno del Ricordo. 

25 aprile, Festa della Liberazione 

2 giugno, Festa della Repubblica. 

 

Antisemitismo e Leggi Razziali. 

 

Educazione alla legalità.  
 

Libro di testo: A. Brancati, T. Pagliarani, “Dialogo con la storia. Il Novecento”, Vol.3, La Nuova 

Italia. 

Finalità e obiettivi: 

1. Riconoscere comprendere e valutare le più importanti relazioni fra dati, concetti, fenomeni. 

2. Capacità di collegare (in rapporto causa – effetto) gli eventi studiati.  

3. Capacità di inquadrare geograficamente gli eventi studiati. 

4. Capacità di riferire sull’argomento con rigore logico e lessicale. 

5. Capacità di individuare e descrivere analogie e differenze, continuità e rottura fra fenomeni. 

6. Capacità di interpretare le fonti storiche utilizzate. 

7. Capacità di individuare i diversi livelli di temporizzazione su cui si sono svolti gli avvenimenti 

dell’unità didattica.   
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Metodologia e strumenti didattici: 

Brainstorming per individuare le conoscenze possedute, lezioni frontali, lezioni partecipate, libro di 

testo, ricerca di parole – chiave, sintesi, power point, video.                                         

Criteri di valutazione: 

Si è valutato che gli studenti abbiano raggiunto una sufficiente capacità di approccio allo studio, che 

deve essere organico e interdisciplinare per raggiungere una finalità formativa. 

Sono state effettuate esercitazioni, approfondimenti svolti autonomamente su argomenti 

precedentemente spiegati. 

La corrispondenza tra i voti e i livelli di conoscenza e di abilità si sono basati su: 

1. livello di conoscenza raggiunto 

2. partecipazione attiva e responsabile 

3. capacità di apprendimento  

4. capacità espressive 

5. capacità di realizzare collegamenti interdisciplinari. 

 

Valutazione Finale 

Si rimanda ai criteri di valutazione stabiliti nel Dipartimento Disciplinare ed esposti nel PTOF. 

Recupero: il recupero per gli studenti con maggiori difficoltà si è svolto in itinere, dopo la consegna 

del documento di valutazione del primo quadrimestre, durante le ore curricolari. 

Rimini 15/05/2023                                                                                            Docente 

                                                                                                                Prof. Cristina Tamburini 
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A.S. 2022/2023 

 

RELAZIONE FINALE 

 

 

Della prof.ssa Cristina Tamburini 
 

docente di ITALIANO e STORIA 

 

Classe V B 

 

1)Condotta e partecipazione degli alunni:  
 

X Mediamente adeguata   

□ Non adeguata per: 
 

○ eccessiva vivacità della classe  
○ eccessiva passività della classe  
○ presenza di casi problematici  
 

2) Sviluppo della programmazione prevista, anche in rapporto alle altre discipline:  
 

□   Completo  
X    Parziale  
 

3) Rapporto interdisciplinare: 
 

X  Agevole  
□ Difficile  
 

4) Iniziative integrative effettuate dalla classe, curricolari o extracurricolari, particolarmente 
positive:  
 

Uscite didattiche, visite  
Uscita Didattica presso il Palazzetto dello Sport Flaminio di Rimini, per la partecipazione 
all’incontro “Una Giustizia che ricrea. Vittima e colpevole: cosa permette all’uomo di ripartire?”, 
relatori Fiammetta Borsellino e don Claudio Burgio. 
 

 

 



 

62 

 

5) Profitto raggiunto nelle proprie discipline rispetto ai livelli di partenza:  
 

Disciplina Italiano - Storia   

 

X  Soddisfacente  
□ Mediamente soddisfacente 

□ Insoddisfacente per: 
 

○ scarso impegno  
○ carenze di base  
○ tempo insufficiente  
○ classe numerosa  
 

6) Iniziative adottate per il recupero delle carenze: individuazione delle strategie che si sono 
rivelate più utili  
 

X Rallentamento del programma  
□ Assegnazione di lavoro diversificato  
□ Formazione di gruppi di aiuto  
□ Recupero specifico per piccoli-medi gruppi  
X  Recupero per l’intera classe  
 

Rimini, 15/05/2023                                                                                            La Docente 

 

                                                                                                                      Prof. Cristina Tamburini  
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Anno Scolastico 2022-2023 

 

PROGRAMMA SVOLTO  

 

Prof. Paolo Zurla 

 

Docente di: Gestione Cantieri e Sicurezza 

 

Classe 5B 

 

MODULO CONTENUTI 

1 

L’ALLESTIMENTO 
DEL CANTIERE  

 
IL PROGETTO DEL CANTIERE - IL LAYOUT DEL CANTIERE 
Il progetto di cantiere ai fini della sicurezza. Impostazione generali, 
grafica, simbologia, prescrizioni e particolari esecutivi. 
Recinzione di cantiere, accessi, cartelli, viabilità, logistica, postazioni 
fisse, stoccaggi Depositi, rischio incendi  
 
GLI IMPIANTI DI CANTIERE 
L’impianto elettrico, i quadri elettrici, cavi prese e spine, illuminazione, 
l’impianto di messa a terra e protezione dei fulmini, lavori vicino linee 
elettriche. L’impianto idrico sanitario 

LE MACCHINE DEL CANTIERE 
Normativa e classificazione. Obblighi e disposizioni. La direttiva ATEX e 
le macchine. Le macchine movimento terra. Le macchine per lo scavo ed 
il caricamento.  Le macchine per lo scavo ed il trasporto. Le macchine per 
la compattazione. Le macchine per il sollevamento. La gru a torre. Gru a 
torre: imbracatura dei carichi. 
Le macchine per il mescolamento dei materiali. Le betoniere. Impastatrici, 
molazze e mescolatori. Pompa per il calcestruzzo. Le centrali di 
betonaggio. Le macchine per il sollevamento. La gru a torre. Gru a torre: 
imbracatura dei carichi. Gru a torre: montaggio e smontaggi. Gru a torre: 
posizionamento e documentazione. Argani a bandiera e a cavalletto. 
 
OPERE PROVVISIONALI DI SERVIZIO  

Le opere provvisionali, Andatoie e passerelle, Scale portatili, Utilizzo delle 
scale portatili, Ponti su ruote o trabattelli, Ponti sospesi, Piattaforma 
mobile, Ponti su cavalletti, Altre opere provvisionali di servizio, 

I LAVORI IN QUOTA 

Rischi connessi, DPI, progettazione sistemi anticaduta.  

OPERE PROVVISIONALI PER I LAVORI IN QUOTA 

I ponteggi, Ponteggio a tubi e giunti, Ponteggio a telai prefabbricati, 
Ponteggio multidirezionale, Componenti fondamentali dei ponteggi, 
Componenti speciali dei ponteggi, Teli sul ponteggio, Partenza dei 
ponteggi, Ancoraggi dei ponteggi, Autorizzazione e progetto, Il PiMUS, 
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Montaggio e smontaggio del ponteggio, Parapetti provvisori, Reti 
anticaduta. 

 

SCAVI, DEMOLIZIONI E AMBIENTI CONFINATI 

Gli scavi, Rischi negli scavi, Sistemi di sostegno e protezione degli scavi, 
Armature in legno, Acque negli scavi, Le demolizioni, Misure di riduzione 
del rischio, Lavori in ambienti confinati. 

2 

LA GESTIONE DEI 
LAVORI PUBBLICI   

I LAVORI PUBBLICI 
Cenni generali di normativa 
Cenni all’Iter di realizzazione delle opere 
 
DOCUMENTI DI CANTIERE E CONTABILITÀ 
Il diagramma Di Gantt 
Cenni ai documenti contabili 

 

LIBRO DI TESTO: VALLI – BARALDI “CSL CANTIERE E SICUREZZA NEGLI AMBIENTI 
DI LAVORO”       CASA EDITRICE: SEI 
 

Rimini 15/05/2023 
Prof. Paolo Zurla 
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A.S. 2022/2023 

 
  

RELAZIONE FINALE 

 

Del Prof.  Paolo Zurla  
 

docente di: G.C.S.  
 

Classe 5B 

 

1) Condotta e partecipazione degli alunni:  

 

□ Mediamente adeguata  

  

□ Non adeguata per: 

○ eccessiva vivacità della classe  

○ eccessiva passività della classe  

○ presenza di casi problematici  

○ altro:  

 

2) Sviluppo della programmazione prevista, anche in rapporto alle altre discipline:  

 

□ Completo  

□ Parziale  

 

3) Attività di alternanza scuola-lavoro: 

Non presente. 

 

4) Rapporto interdisciplinare:  

□ Agevole  

□ Difficile  

 

5) Iniziative integrative effettuate dalla classe, curricolari o extracurricolari, particolarmente 

positive:  

Non presente. 

 

 

6) Profitto raggiunto nella propria disciplina rispetto ai livelli di partenza:  

 

□ Soddisfacente  

□ Mediamente soddisfacente 

□ Insoddisfacente per: 
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○ scarso impegno  

○ carenze di base  

○ tempo insufficiente  

○ classe numerosa  

○ altro:   

 

7) Iniziative adottate per il recupero delle carenze: individuazione delle strategie che si sono 

rivelate più utili  

 

□ Rallentamento del programma  

□ Assegnazione di lavoro diversificato  

□ Formazione di gruppi di aiuto  

□ Recupero specifico per piccoli-medi gruppi  

□ Recupero per l’intera classe  

□ Altro: 

• potenziare l’autostima 
 

Rimini 15-05-2023 

Il docente 

 

Prof.  Paolo Zurla 
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PROGRAMMA SVOLTO A.S. 2022-2023 

 
Prof.ssa  Grella Forgione Algina 

 
Materia: Scienze Motorie e Sportive  

Classe 5^ B 

 

MODULO 1 OBIETTIVI CONTENUTI 

POTENZIAMENTO  
FISIOLOGICO 

SVILUPPO DELLA RESISTENZA 
 

MIGLIORAMENTO DELLA 

MOBILITA' ARTICOLARE  

Corsa di durata con impegno prevalentemente 

aerobico secondo carichi crescenti e 

adeguatamente intervallati. Esercitazioni 

tecniche nelle varie discipline sportive con 

carichi mirati allo sviluppo di questa qualità.  
Vari tipi di andature e corse, esercizi plico 

metrici, esercizi di reazione ed impulso, 

esercitazione tecniche nelle varie discipline con 

carichi mirati allo sviluppo di questa qualità. 

Esercizi a corpo libero, stretching, esercitazioni 

tecniche che richiedono, anche un’ampia 

escursione articolare.  

MODULO 2 OBIETTIVI CONTENUTI 

 

MIGLIORAMENTO DELLE 

CAPACITA’ 

COORDINATIVE   

SVILUPPO DELLA CAPACITÀ 

DI APPRENDIMENTO 

MOTORIO  
 
SVILUPPO DELLA CAPACITÀ 

DI CONTROLLO MOTORIO  
 
SVILUPPO DELLA CAPACITÀ 

DI ADATTAMENTO E 

TRASFORMAZIONE MOTORIA  

Giochi di movimento, percorsi, circuiti, esercizi 

con variazione dell’esecuzione del movimento, 

con variazioni delle condizioni esterne, 

combinazioni di abilità già automatizzate, 

variazioni delle informazioni escludendo alcuni 

analizzatori sensoriali, esecuzioni di esercizi con 

entrambi gli arti o da entrambi i lati. 

MODULO 3 OBIETTIVI CONTENUTI 

CONSOLIDAMENTO DEL 

CARATTERE, 

SVILUPPODELLA 

SOCIALITÀ E DEL SENSO 

CIVICO 

ACQUISIZIONE DI UNA 

MAGGIORE:  
- COSCIENZA DI SÉ  
- COSCIENZA DI CAPACITÀ E 

LIMITI.  
- AUTOSTIMA  
- CORAGGIO E 

DETERMINAZIONE  
- CONOSCENZA E RISPETTO 

DI REGOLE CODIFICATE E DI 

REGOLE MORALI 

 

 

 

 

 

 

 

  

Esercizi di rilassamento e percezione cinestesica, 

organizzazione di giochi che implichino il 

rispetto di regole. 
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MODULO 4   OBIETTIVI CONTENUTI 

IL CORPO E IL 

MOVIMENTO  
 

 

 

 

SALUTE E BENESSERE 
 
   

ACQUISIZIONE DI NOZIONI 

FONDAMENTALI INERENTI LA 

CONOSCENZA DEL CORPO E 

LA SUA FUNZIONALITA’ 
 

EDUCARE AD UNO STATO DI 

COMPLETO BENESSERE 

FISICO, PSICHICO E SOCIALE. 
  

Il sistema muscolare. 
L’apparato cardiocircolatorio. 
L’apparato respiratorio 
 

 

Le dipendenze da sostanze di alcool, droghe e i 

loro effetti. 
Il doping. Visione del film ”ICARUS” 
Nozioni di Primo soccorso.  

MODULO 5 OBIETTIVI CONTENUTI 

CONOSCENZA E PRATICA 

DELLE ATTIVITÀ 

SPORTIVE 

ACQUISIZIONE DI 

FONDAMENTALI 

INDIVIDUALI E DI SQUADRA 

E DI ELEMENTI DI TATTICA 

ESPERIENZE AGONISTICHE 

Pallavolo: didattica e tecnica dei fondamentali di 

gioco (la battuta a tennis, il palleggio, il bagher, 

la schiacciata). Schemi di gioco: la difesa, 

l'attacco e le regole. 
Pallacanestro: didattica e tecnica dei 

fondamentali di gioco (la battuta a tennis, il 

palleggio, il bagher, la schiacciata). Schemi di 

gioco: la difesa, l'attacco e le regole. 
Badminton: didattica e tecnica dei fondamentali 

di gioco (la battuta a tennis, il palleggio, il 

bagher, la schiacciata). Schemi di gioco: la 

difesa, l'attacco e le regole. 
Calcio a cinque: didattica dei fondamentali di 

gioco e regole. 
Funicella: salti nelle varie combinazioni ed 

esercizi di coordinazione. 
Percorso e circuito: finalizzato a migliorare la 

forza. coordinazione e resistenza, potenziamento 

degli arti superiori e inferiori. 

 

 
Libro di testo:  
Titolo: Sullo sport. Conoscenza, padronanza, rispetto del corpo. 
Autori: di P. Luigi Del Nista, June Parker, Andrea Tasselli  
Editore: D'Anna 
 

 

Rimini, 15 Maggio 2023 
 

 

 

                                                                                                                           prof.ssa Algina  Grella Forgione 
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A.S. 2022/2023 

 
RELAZIONE FINALE 

 
Scienze Motorie e Sportive  

Classe   5 B 

 
Prof.ssa  Algina Grella Forgione 

 

 

1) Condotta e partecipazione degli alunni:  

 
X Mediamente adeguata   
□ Non adeguata per: 

○ eccessiva vivacità della classe  
○ eccessiva passività della classe  
○ presenza di casi problematici  
○ altro: _______________________________________  

 

2) Sviluppo della programmazione prevista, anche in rapporto alle altre discipline:  
 
X  Completo  
□ Parziale  
 

3) Attività di alternanza scuola-lavoro: 
_______________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 
 

4) Rapporto interdisciplinare:  

 
X Agevole  
□ Difficile  

 

5) Iniziative integrative effettuate dalla classe, curricolari o extracurricolari, particolarmente positive:  
 
Campionati Studenteschi di corsa campestre (alunno Sanzio Alessio) 
 

 

6) Profitto raggiunto nelle proprie discipline rispetto ai livelli di partenza:  

 
Disciplina: Scienze Motorie e Sportive 
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X Soddisfacente  
□ Mediamente soddisfacente 
□ Insoddisfacente per: 
 
○ scarso impegno  
○ carenze di base  
○ tempo insufficiente  
○ classe numerosa  
○ altro: _______________________________  
 

7) Iniziative adottate per il recupero delle carenze: individuazione delle strategie che si sono rivelate 

più utili  
 
□ Rallentamento del programma  
□ Assegnazione di lavoro diversificato  
□ Formazione di gruppi di aiuto  
□ Recupero specifico per piccoli-medi gruppi  
□ Recupero per l’intera classe  
□ Altro: _________________________________________________________________________ 

 

 

Rimini, 15/05/2023 
 

                                                                                                                            La docente 
Prof.ssa Algina Grella Forgione 
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A.S. 2022/2023   
MASSIMILIANO FABBRI  

PROGRAMMA IRC 

 

 

CLASSE V SEZIONE   B 

 

IL CONCETTO DI LIBERTÀ. Creare un’idea di libertà che non invada quella del prossimo e ricercare una libertà 
che non sia semplicemente un “faccio quello che voglio” è un presupposto fondamentali per una autentica 
realizzazione personale. E’ questo un viaggio alla scoperta di cosa ci fa sentire liberi. 

LA CONOSCENZA DEGLI SE STESSO. Per capire come possiamo trovare la libertà fuor di noi dobbiamo prima capire 
chi siamo noi. Questa unità didattica si propone lo scopo di analizzare e riflettere chi siamo e come il giovane 
vive quotidianamente questa scoperta interiore. 

LA DIVERSITÀ. La diversità vista nel rapporto con il prossimo che non conosciamo. E’ molto importante per un 
adolescente comprendere che la diversità non è un “handicap”, ma una possibilità di conoscere e 
comprendere “l’altro”. E’ importante viverla consapevolmente per comprendere e comprendersi. Questa 
unità didattica si pone come obiettivo quello di aiutare il giovane ad analizzare se stesso attraverso 
l’attenzione alle attività svolte con video e domande che aiutano il giovane a comprendere meglio questo 
tema sempre più attuale.  

L’ESISTENZA DI DIO. Percorso introspettivo di ricerca, confronto, approfondimenti. 

ANALISI DEGLI ASPETTI DELLE 4 RELIGIONI PRINCIPALI. Abbiamo preso in analisi le 4 religioni principali (pensando 
come appreso nei passati anni il cristianesimo) che sono: ebraismo, induismo, buddismo e islàm. Le diverse 
forme di preghiera, significato teologico, come e dove sono nate e le figure principali che hanno portato lo 
sviluppo di ognuna delle 4 religioni. Abbiamo visto i punti che le caratterizzano, ma anche i libri sacri e i luoghi 
di culto, andando anche a confrontare tra di loro le attinenze e le diversità. 

LA RICERCA DELLA FELICITÀ. La scoperta dell’attimo presente. 

 

 

 

 

 

   Il docente titolare 

 

________________________________  
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A.S. 2022/2023   

 
MASSIMILIANO FABBRI  IRC 

 

CLASSE V SEZIONE B 

 

RELAZIONE GENERALE SULLA CLASSE 

 

Si tratta una classe che ha mostrato un buon  interesse per la materia. La 
partecipazione al dialogo educativo è stata soddisfacente. I ragazzi hanno 
seguito con attenzione  le lezioni e il programma è stato svolto regolarmente. 
 

Nel corso dell’anno scolastico non si sono verificati problemi disciplinari 
particolarmente gravi. 
 

Allo scopo di realizzare i nuclei tematici programmati ad inizio d’anno sono 
state  messe a punto unità didattiche specifiche. Nella realizzazione degli 
itinerari di lavoro sono stati poi utilizzati vari strumenti didattici come: lezioni 
frontali, schemi alla lavagna, cartelloni, giochi didattici di animazione, 
fotocopie, discussioni guidate, test, documenti dattiloscritti, sussidi audiovisivi, 
lettura e studio del libro di testo. 
 

 Gli alunni sono stati valutati in base a criteri, quali: La conoscenza dei 
contenuti affrontati nelle lezioni, la partecipazione al dialogo educativo e 
l’interesse  mostrato verso l’attività didattica in generale. Per realizzare tale 
valutazione mi sono avvalso di test di verifica delle conoscenze, colloqui orali 
e controllo periodico dei quaderni.      

 

Il giudizio complessivo sulla classe è  Ottimo 
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SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
(ITALIANO)  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA DELL’ESAME DI STATO  
 

TIPOLOGIA A 
 

Parte generale  

INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI 

INDICATORE 
1 

 

 

• Ideazione, pianificazione e 
organizzazione 

del testo.  

L1 

(0-2) 
Mancata ideazione 

e nessuna pianificazione. 

L2 

(3-4) 
Scarsa o non adeguata ideazione 

e pianificazione. 

L3 

(5-6) 
Pianificazione schematica con 

l’uso di strutture consuete. 

L4 

(7-8) 
Pianificazione con idee reciprocamente 
correlate e buona organizzazione del 
testo. 

L5 

(9-10) 
Pianificazione efficace, con 

idee tra loro correlate da rimandi e 
riferimenti plurimi, supportati 
eventualmente da una robusta 
organizzazione del discorso. 

 

 

 

• Coesione e coerenza testuale.  

L1 

(0-2) 
Nessuna coesione e coerenza testuale. 

L2 

(3-4) 
Parti del testo non sequenziali e 
coerenti tra loro; connettivi non 
sempre appropriati. 

L3 

(5-6) 
Parti del testo non disposte in sequenza 
lineare e collegate da connettivi 
basilari. 

L4 

(7-8) 
Parti del testo coerenti tra loro, 
collegate in modo articolato da 
connettivi linguistici appropriati. 

L5 

(9-10) 
Parti del testo consequenziali e 

coerenti, collegate da connettivi 
linguistici appropriati e con una 
struttura organizzativa personale. 

INDICATORE 
2 

 

 

• Ricchezza e padronanza lessicale. 

L1 

(0-2) 
Lessico inappropriato. 

L2 

(3-4) 
Lessico generico, povero e ripetitivo. 
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  L3 

(5-6) 
Lessico generico, semplice, ma 
adeguato 

L4 

(7-8) 
Lessico appropriato.  

L5 

(9-10) 
Lessico specifico, vario ed efficace. 

 

 

• Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 

punteggiatura.  

L1 

(0-2) 
Gravi e numerosi errori ortografici e 
morfosintattici; mancato uso della 
punteggiatura. 

L2 

(3-4) 
Gravi errori ortografici e sintattici e/o 
uso scorretto della punteggiatura. 

L3 

(5-6) 
L’ortografia e la punteggiatura risultano 

abbastanza corrette, la sintassi 
sufficientemente articolata. 

L4 

(7-8) 
L’ortografia e la punteggiatura risultano 

corrette e la sintassi articolata.  

L5 

(9-10) 
L’ortografia è corretta e la 
punteggiatura efficace; la sintassi 
risulta ben articolata, espressiva e 
funzionale al contenuto (uso corretto di 
concordanze, pronomi, tempi e modi 
verbali, connettivi). 

INDICATORE 
3 

 

 

• Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali.  

L1 

(0-2) 
Nessuna conoscenza dell’argomento e 
trattazione priva di riferimenti culturali. 

L2 

(3-4) 
Scarsa conoscenza dell’argomento e 
trattazione povera di riferimenti 
culturali. 

L3 

(5-6) 
Conoscenze sufficienti dell’argomento 
e 

qualche riferimento culturale. 

L4 

(7-8) 
Adeguate conoscenze dell’argomento e 

precisi riferimenti culturali. 

L5 

(9-10) 
Numerose conoscenze dell’argomento 

ed ampi riferimenti culturali. 

 

 
L1 

(0-2) 
Nessuna originalità e creatività; 
pessima capacità di rielaborazione. 

L2 

(3-4) 
Scarsa originalità e creatività; scadente 
capacità di rielaborazione. 
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• Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali.  

L3 

(5-6) 
Parziale rielaborazione e semplice 
interpretazione personale. 

L4 

(7-8) 
Taglio personale con qualche spunto di 
originalità. 

L5 

(9-10) 
Interpretazioni personali valide, buona 
capacità di critica personale. 

PUNTEGGIO TOTALE PARTE  

Parte specifica 

   

INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI 

INDICATORE 
1 

• Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, indicazioni 
di massima circa la lunghezza del 
testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o 
sintetica della rielaborazione).  

L1 

(0-2) 
Mancato rispetto dei vincoli posti nella 
consegna. 

L2 

(3-4) 
Rispetto di una minima parte dei vincoli 
posti nella consegna. 

L3 

(5-6) 
Rispetto parziale dei vincoli posti nella 
consegna. 

L4 

(7-8) 
Rispetto della maggior parte dei vincoli 
posti nella consegna. 

L5 

(9-10) 
Rispetto di tutti i vincoli dati. 

INDICATORE 
2 

• Capacità di comprendere il testo 
nel suo senso complessivo e nei 
suoi snodi tematici e stilistici. 
  

L1 

(0-2) 
Mancata comprensione del testo, senza 
l’individuazione di alcuna informazione 
essenziale e conseguente 
interpretazione errata. 

L2 

(3-4) 
Comprensione parziale o inesatta del 
testo, mancata o incompleta 
individuazione dei  
concetti chiave e delle informazioni 
essenziali e/o interpretazione non del 
tutto 

corretta. 

L3 

(5-6) 
Comprensione del testo e delle 
informazioni essenziali sufficiente; 
qualche errore nell’interpretazione. 

L4 

(7-8) 
Comprensione del testo adeguata, 
individuazione ed interpretazione 
corretta dei 
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concetti chiave e delle informazioni 
essenziali. 

L5 

(9-10) 
Comprensione completa dei concetti 
chiave, delle informazioni essenziali e 
delle relazioni tra queste. 

INDICATORE 
3 

 

• Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta). 
  

L1 

(0-2) 
Analisi stilistica, lessicale e metrico-
retorica del testo del tutto errata. 

L2 

(3-4) 
Analisi stilistica, lessicale e metrico-
retorica del testo parzialmente errata. 

L3 

(5-6) 
Analisi stilistica, lessicale e metrico-
retorica del testo essenziale. 

L4 

(7-8) 
Analisi stilistica, lessicale e metrico-
retorica del testo completa ed 
adeguata. 

L5 

(9-10) 
Analisi stilistica, lessicale e metrico-
retorica del testo ricca e pertinente, 
appropriata ed approfondita. 

INDICATORE 
4 

 

• Interpretazione corretta e 
articolata del testo. 
  

L1 

(0-2) 
Trattazione scadente e nessuna 

considerazioni personale. 

L2 

(3-4) 
Trattazione limitata e scarse 
considerazioni personali. 

L3 

(5-6) 
Trattazione adeguata con alcune 
considerazioni personali. 

L4 

(7-8) 
Trattazione completa con diverse 
considerazioni personali. 

L5 

(9-10) 
Trattazione ricca; varie considerazioni 
personali critiche. 

PUNTEGGIO TOTALE PARTE SPECIFICA 
  

PUNTEGGIO TOTALE IN CENTESIMI 

PUNTEGGIO TOTALE IN VENTESIMI 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA SCRITTA PER ALUNNI CON DSA 
 

TIPOLOGIA A 
 

Parte generale  

INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI 

INDICATORE 
1 

 

 

• Ideazione, pianificazione e 
organizzazione 

del testo. 
 

(max 10) 

L1 

(0-1) 
Mancata ideazione 

e nessuna pianificazione. 

L2 

(3-4) 
Scarsa o non adeguata ideazione 

e pianificazione. 

L3 

(5-6) 
Pianificazione schematica con 

l’uso di strutture consuete. 

L4 

(7-8) 
Pianificazione con idee reciprocamente 
correlate e buona organizzazione del 
testo. 

L5 

(9-10) 
Pianificazione efficace, con 

idee tra loro correlate da rimandi e 
riferimenti plurimi, supportati 
eventualmente da una robusta 
organizzazione del discorso. 

 

 

 

• Coesione e coerenza testuale. 
 

(max 5)  

L1 

(0-1) 
Nessuna coesione e coerenza testuale. 

L2 

(2) 
Parti del testo non sequenziali e 
coerenti tra loro; connettivi non 
sempre appropriati. 

L3 

(3) 
Parti del testo non disposte in sequenza 
lineare e collegate da connettivi 
basilari. 

L4 

(4) 
Parti del testo coerenti tra loro, 
collegate in modo articolato da 
connettivi linguistici appropriati. 

L5 

(5) 
Parti del testo consequenziali e 

coerenti, collegate da connettivi 
linguistici appropriati e con una 
struttura organizzativa personale. 

INDICATORE 
2 

 

 
L1 

(0-2) 
Lessico inappropriato. 

L2 Lessico generico, povero e ripetitivo. 
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• Ricchezza e padronanza lessicale. 
 

(max 10)  

(3-4) 

L3 

(5-6) 
Lessico generico, semplice, ma 
adeguato 

L4 

(7-8) 
Lessico appropriato.  

L5 

(9-10) 
Lessico specifico, vario ed efficace. 

 

 

• Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 

punteggiatura. 
 

(max 5) 

L1 

(0-1) 
Gravi e numerosi errori ortografici e 
morfosintattici; mancato uso della 
punteggiatura. 

L2 

(2) 
Gravi errori ortografici e sintattici e/o 
uso scorretto della punteggiatura. 

L3 

(3) 
L’ortografia e la punteggiatura risultano 

abbastanza corrette, la sintassi 
sufficientemente articolata. 

L4 

(4) 
L’ortografia e la punteggiatura risultano 

corrette e la sintassi articolata.  

L5 

(5) 
L’ortografia è corretta e la 
punteggiatura efficace; la sintassi 
risulta ben articolata, espressiva e 
funzionale al contenuto (uso corretto di 
concordanze, pronomi, tempi e modi 
verbali, connettivi). 

INDICATORE 
3 

 

 

• Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali. 
 

(max 15) 

L1 

(0-3) 
Nessuna conoscenza dell’argomento e 
trattazione priva di riferimenti culturali. 

L2 

(4-6) 
Scarsa conoscenza dell’argomento e 
trattazione povera di riferimenti 
culturali. 

L3 

(7-9) 
Conoscenze sufficienti dell’argomento 
e 

qualche riferimento culturale. 

L4 

(10-12) 
Adeguate conoscenze dell’argomento e 

precisi riferimenti culturali. 

L5 

(13-15) 
Numerose conoscenze dell’argomento 

ed ampi riferimenti culturali. 

L1 

(0-3) 
Nessuna originalità e creatività; 
pessima capacità di rielaborazione. 
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• Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali. 
 

(max 15) 

L2 

(4-6) 
Scarsa originalità e creatività; scadente 
capacità di rielaborazione. 

L3 

(7-9) 
Parziale rielaborazione e semplice 
interpretazione personale. 

L4 

(10-12) 
Taglio personale con qualche spunto di 
originalità. 

L5 

(13-15) 
Interpretazioni personali valide, buona 
capacità di critica personale. 

PUNTEGGIO TOTALE PARTE  

Parte specifica 

   

INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI 

INDICATORE 
1 

• Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, indicazioni 
di massima circa la lunghezza del 
testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o 
sintetica della rielaborazione). 
 

(max 10)  

L1 

(0-2) 
Mancato rispetto dei vincoli posti nella 
consegna. 

L2 

(3-4) 
Rispetto di una minima parte dei vincoli 
posti nella consegna. 

L3 

(5-6) 
Rispetto parziale dei vincoli posti nella 
consegna. 

L4 

(7-8) 
Rispetto della maggior parte dei vincoli 
posti nella consegna. 

L5 

(9-10) 
Rispetto di tutti i vincoli dati. 

INDICATORE 
2 

• Capacità di comprendere il testo 
nel suo senso complessivo e nei 
suoi snodi tematici e stilistici. 
 

(max 10)  

L1 

(0-2) 
Mancata comprensione del testo, senza 
l’individuazione di alcuna informazione 
essenziale e conseguente 
interpretazione errata. 

L2 

(3-4) 
Comprensione parziale o inesatta del 
testo, mancata o incompleta 
individuazione dei  
concetti chiave e delle informazioni 
essenziali e/o interpretazione non del 
tutto 

corretta. 

L3 

(5-6) 
Comprensione del testo e delle 
informazioni essenziali sufficiente; 
qualche errore nell’interpretazione. 
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L4 

(7-8) 
Comprensione del testo adeguata, 
individuazione ed interpretazione 
corretta dei 
concetti chiave e delle informazioni 
essenziali. 

L5 

(9-10) 
Comprensione completa dei concetti 
chiave, delle informazioni essenziali e 
delle relazioni tra queste. 

INDICATORE 
3 

 

• Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta). 
 

(max 10)  

L1 

(0-2) 
Analisi stilistica, lessicale e metrico-
retorica del testo del tutto errata. 

L2 

(3-4) 
Analisi stilistica, lessicale e metrico-
retorica del testo parzialmente errata. 

L3 

(5-6) 
Analisi stilistica, lessicale e metrico-
retorica del testo essenziale. 

L4 

(7-8) 
Analisi stilistica, lessicale e metrico-
retorica del testo completa ed 
adeguata. 

L5 

(9-10) 
Analisi stilistica, lessicale e metrico-
retorica del testo ricca e pertinente, 
appropriata ed approfondita. 

INDICATORE 
4 

 

• Interpretazione corretta e 
articolata del testo. 
 

(max 10)  

L1 

(0-2) 
Trattazione scadente e nessuna 

considerazioni personale. 

L2 

(3-4) 
Trattazione limitata e scarse 
considerazioni personali. 

L3 

(5-6) 
Trattazione adeguata con alcune 
considerazioni personali. 

L4 

(7-8) 
Trattazione completa con diverse 
considerazioni personali. 

L5 

(9-10) 
Trattazione ricca; varie considerazioni 
personali critiche. 

PUNTEGGIO TOTALE PARTE SPECIFICA 

PUNTEGGIO TOTALE IN CENTESIMI 

PUNTEGGIO TOTALE IN VENTESIMI 
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SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 
(PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI)  

 
 

Non si riporta la traccia in quanto la prova è prevista in data 17/5/2023 . 
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ESAME DI STATO anno scolastico 2022/2023 

Griglia per la correzione della seconda prova 

 

Progettazione-Costruzioni-Impianti 

Candidato________________________________________________classe 5°B. 

I° Indicatore II° Indicatore III° Indicatore IV° Indicatore  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valutazione  
finale 

 

 

 

 

 

 

 

  

Padronanza delle 
conoscenze relative 

ai nuclei fondanti 
della disciplina.  

Padronanza delle 

competenze tecnico-

professionali specifiche di 

indirizzo rispetto agli 

obiettivi della prova, con 

particolare riferimento 

all’analisi e comprensione 

dei casi e/o delle situazioni 

problematiche proposte e 

alle metodologie utilizzate 

nella loro risoluzione.  

Completezza nello 

svolgimento della traccia, 

coerenza/correttezza dei 

risultati e degli elaborati 

tecnici e/o tecnico grafici 

prodotti.   

Capacità di 

argomentare, di 

collegare e di 

sintetizzare le 

informazioni in modo 

chiaro ed esauriente, 

utilizzando con 

pertinenza i diversi 

linguaggi specifici.  

Descrittori 
Non ha assimilato le 

conoscenze, o le ha 

acquisite in modo 

estremamente 

frammentario e 

lacunoso. 
 0.5-1.5 

Ha assimilato le 

conoscenze in modo 

parziale e incompleto, 

utilizzandole in modo 

non sempre 

appropriato. 
2-2.5 

Ha assimilato le 

conoscenze in modo 

corretto e appropriato. 
3-3.5 

Ha padronanza delle 

conoscenze acquisite e 

le gestisce in maniera 

completa e 

consapevole 
4-4.5 

Ha assimilato le 

conoscenze in maniera 

completa e 

approfondita e utilizza 

con piena padronanza i 

loro metodi 5 
 

 

  

Dimostra di non saper 

applicare le competenze 

relative agli obiettivi richiesti 

o le attua in modo parziale e 

inadeguato. 
 0.5-2.0 

Dimostra di saper applicare 

solo in parte le competenze 

relative agli obiettivi richiesti 

attuandole in modo non 

sempre corretto con soluzioni 

semplici ma accettabili. 
2.5-3.5 

Dimostra di saper applicare e 

rielaborare le competenze 

relative agli obiettivi richiesti 

attuandole in modo corretto 

con soluzioni efficaci ed 

appropriate. 
4-5.5 

Dimostra di saper applicare e 

rielaborare le competenze 

relative agli obiettivi richiesti 

attuandole in modo eccellente 

con soluzioni efficaci e 

complete. 
6-7 

Dimostra di saper applicare e 

rielaborare con padronanza le 

competenze relative agli 

obiettivi richiesti attuandole 

in modo eccellente con 

soluzioni brillanti e complete. 
7-8 

Non svolge del tutto o in 

piccola parte i temi richiesti 

e produce elaborati con 

scarsa precisione e qualità 

grafica  
 0.5-1 

Svolge parte dei temi 

richiesti ma produce 

elaborati con sufficiente 

precisione e qualità grafica  
1.5 -2 

Svolge parte dei temi 

richieste e produce elaborati 

con discreta precisione e 

qualità grafica  
2.5-3 

Svolge gran parte dei temi 

richiesti e produce elaborati 

con buona precisione e 

qualità grafica  
3.5 

Svolge gran parte o tutti i 

temi richiesti e produce 

elaborati con ottima 

precisione e qualità grafica  
4 

Non è in grado di 

argomentare in modo 

chiaro e sintetico le 

informazioni e utilizza 

un linguaggio tecnico 

inappropriato. 
 0.5-1 

È parzialmente in grado 

di argomentare in modo 

chiaro e sintetico le 

informazioni e utilizza 

un linguaggio tecnico 

sufficientemente 

appropriato 
1.5-2 

È in grado di 

argomentare in modo 

chiaro e sintetico le 

informazioni e utilizza 

un linguaggio tecnico 

appropriato 
2.5 

E in grado di 

argomentare in modo 

completo chiaro e 

sintetico le 

informazioni. Utilizza 

un linguaggio tecnico 

appropriato e riesce a 

effettuare collegamenti.  
3  

/5 /8 /4 /3 /20 



 

92 

 

ESAME DI STATO anno scolastico 2022/2023 

Griglia per la correzione della seconda prova (DSA) 

 

Progettazione-Costruzioni-Impianti 

Candidato________________________________________________classe 5°B. 

I° Indicatore II° Indicatore III° Indicatore IV° Indicatore  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valutazione  
finale 

 

 

 

 

 

 

 

  

Padronanza delle 
conoscenze relative 

ai nuclei fondanti 
della disciplina.  

Padronanza delle 

competenze tecnico-

professionali specifiche di 

indirizzo rispetto agli 

obiettivi della prova, con 

particolare riferimento 

all’analisi e comprensione 

dei casi e/o delle situazioni 

problematiche proposte e 

alle metodologie utilizzate 

nella loro risoluzione.  

Completezza nello 

svolgimento della traccia, 

coerenza/correttezza dei 

risultati e degli elaborati 

tecnici e/o tecnico grafici 

prodotti.   

Capacità di 

argomentare, di 

collegare e di 

sintetizzare le 

informazioni in modo 

chiaro ed esauriente, 

utilizzando con 

pertinenza i diversi 

linguaggi specifici.  

Descrittori 
Ha assimilato le 

conoscenze in modo 

parziale e incompleto, 

utilizzandole in modo 

non sempre 

appropriato. 
1-2.5 

Ha assimilato le 

conoscenze in modo 

corretto e appropriato. 
3-3.5 

Ha padronanza delle 

conoscenze acquisite e 

le gestisce in maniera 

completa e 

consapevole 
4-4.5 

Ha assimilato le 

conoscenze in maniera 

completa e 

approfondita e utilizza 

con piena padronanza i 

loro metodi 5 
 

 

  

Dimostra di saper applicare 

solo in parte le competenze 

relative agli obiettivi richiesti 

attuandole in modo non 

sempre corretto con soluzioni 

semplici ma accettabili. 
2-3.5 

Dimostra di saper applicare e 

rielaborare le competenze 

relative agli obiettivi richiesti 

attuandole in modo corretto 

con soluzioni efficaci ed 

appropriate. 
4-5.5 

Dimostra di saper applicare e 

rielaborare le competenze 

relative agli obiettivi richiesti 

attuandole in modo eccellente 

con soluzioni efficaci e 

complete. 
6-7 

Dimostra di saper applicare e 

rielaborare con padronanza le 

competenze relative agli 

obiettivi richiesti attuandole 

in modo eccellente con 

soluzioni brillanti e complete. 
7-8 

Svolge parte dei temi 

richiesti ma produce 

elaborati con sufficiente 

precisione e qualità grafica  
1 -2 

Svolge parte dei temi 

richieste e produce elaborati 

con discreta precisione e 

qualità grafica  
2.5-3 

Svolge gran parte dei temi 

richiesti e produce elaborati 

con buona precisione e 

qualità grafica  
3.5 

Svolge gran parte o tutti i 

temi richiesti e produce 

elaborati con ottima 

precisione e qualità grafica  
4 

È parzialmente in grado 

di argomentare in modo 

chiaro e sintetico le 

informazioni e utilizza 

un linguaggio tecnico 

sufficientemente 

appropriato 
1-2 

È in grado di 

argomentare in modo 

chiaro e sintetico le 

informazioni e utilizza 

un linguaggio tecnico 

appropriato 
2.5 

E in grado di 

argomentare in modo 

completo chiaro e 

sintetico le 

informazioni. Utilizza 

un linguaggio tecnico 

appropriato e riesce a 

effettuare collegamenti.  
3  

/5 /8 /4 /3 /20 
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ESAME DI STATO anno scolastico 2022/2023 
 

Griglia per la valutazione del colloquio: v. all.A dell’O.M.45/2023 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


